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PROTOCOLLO PER LA VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI 

 
Premessa   
La valutazione ha per oggetto il   processo   formativo   e   i risultati   di   apprendimento    delle studentesse   e   
degli studenti. Ha finalità sia formativa ed educativo e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo 
formativo di ogni singolo studente; il processo riguarda la strada percorsa, i risultati riguardano il livello di 
preparazione raggiunto. Attesta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in 
relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 

La valutazione è coerente con: 

  le N u ov e  Indicazioni Nazionali e  N u ov i  sc e n a r i  d e l  2 2/02 /201 8 ;  

  L e  C om p et e nz e  c hi ave  p e r  l ’ a p p r e n di m e nt o  p er m a n e nt e  s ec ond o i l  N u ov o Q u a d r o 
d i  r i f er i m e nt o  E ur ope o  d e l  22/ 02/ 2022 ;  

 Dlgs del 13 aprile 2017, n. 62. 

 l'Offerta formativa dell’istituzione scolastica 

 la Personalizzazione dei percorsi 

E s s a  è effettuata   dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e 
le modalità definiti dal collegio dei docenti, inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa e resi noti ai genitori 
con la pubblicazione di tale documento sul sito ufficiale della scuola e all’albo on line. 

 

Riferimenti  normativi    
 DPR 22/6/2009, n° 122 

 DPR 24/6/1998, n° 249 

 DPR 21/11/2007, n° 235 

 LEGGE 13 LUGLIO, N. 107 

 DECRETO LEGISLATIVO 13 APRILE 2017, N. 62 

 D.M. 3 OTTOBRE 2017, N. 741 

 D.M. 3 OTTOBRE 2017, N. 742 

 C.M. 1865 del 10/10/ 2017 

 C.M. 1039 del 12/01/ 2018 

 Documento di orientamento per nella redazione della prova scritta di italiano nell’Esame di Stato 

 D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 
3 

 D.L. legge 8 aprile 2020, n. 22, articolo 2, comma 1, lettera d-bis 

 L. 92 20 agosto 2019, Linee Guida del 22 /06/ 2020 

 D. Lgs n° 297 del 16 Aprile del 1994 recante “Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 

  DPR n° 275 dell’ 8 Marzo 1999; 

  D. Lgs n° 165 del 30 Marzo 2001; 

 Legge n° 170 dell’8 Ottobre 2010 recante “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 

ambito scolastico”; 

 Legge n° 107 del 13 Luglio 2015; 

  D. Lgs n° 62/2017 del 30 Marzo 2001; 

 D. Lgs n° 66/2017 del 13 Aprile 2017 recante “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli alunni 

con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015 n. 107”; 

  Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante “Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 

luglio 2015, n. 107”  
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 Decreto Ministeriale 3 ottobre 2017, n. 741, concernente l’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

  Decreto Ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente la certificazione delle competenze per il primo ciclo di 

istruzione 

 Ordinanza ministeriale del 14 marzo 2022, n. 64 

 

1. Valutazione degli apprendimenti e del comportamento    
La valutazione è chiara, tempestiva e trasparente. 

Il processo della valutazione del profitto si serve di verifiche e valutazioni. 

La verifica è la raccolta sistematica di dati attraverso strumenti diversi, strutturati e non: test, prove strutturate, 
saggi, elaborazione di testi, questionari, prove pratiche, interrogazioni, osservazioni ecc. Nel momento della 
verifica, il docente si limita a raccogliere dati, a misurare dei fenomeni e a registrare dei comportamenti. In questa 
fase egli sospende il giudizio, nell’attesa di avere abbastanza dati da confrontare per poi valutare. Una volta raccolto 
un numero sufficiente di dati, legge i diversi risultati, li raffronta e li interpreta in base a dei criteri. 

Soltanto a questo punto potrà esprimere un giudizio, ovvero la valutazione vera e propria. 

La verifica, quindi, è la raccolta dei dati, mentre la valutazione è l’interpretazione del loro significato. Da questa 
distinzione si può evincere che i dati desunti dalle verifiche, specie se con strumenti strutturati e standardizzati, 
possono essere di carattere prevalentemente quantitativo, mentre il giudizio, la valutazione,   rispondono a criteri 
qualitativi. Le verifiche registrano conoscenze, abilità, talvolta aspetti della competenza, mentre il giudizio 
valutativo rende conto anche dell’andamento dell’apprendimento in relazione a progressi, ristagni, regressi, 
impegno, motivazione, capacità critiche, abilità metodologiche. 

 

1.1 Criteri di valutazione del comportamento e degli apprendimenti degli studenti   
Il Collegio Docenti, nell’esercizio dell’autonomia didattica di cui all’art. 4, c. 4 del D.P.R. 8 marzo 1999, n° 275, dà 
esecuzione a quanto previsto dall’art. 1, c. 5 del DPR n°122 di giugno 2009, secondo cui 

<< Il C.d.D. definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel 
rispetto del principio della libertà di insegnamento. Detti criteri e modalità fanno parte integrante del piano 
dell'offerta formativa >>, 

adottando per la valutazione periodica quadrimestrale ed annuale degli apprendimenti e del comportamento degli 
alunni, per l’Esame di Stato conclusivo del I ciclo di istruzione i seguenti criteri:  

 Criteri e scala per la valutazione del comportamento che dovrà avere come riferimenti 

essenziali lo Statuto delle studentesse e degli studenti; il Patto Educativo di corresponsabilità; il 

Regolamento di Istituto e Il Nuovo curriculo per lo sviluppo delle competenze di EDUCAZIONE CIVICA (L. n° 
92,  20 agosto 2019, Linee Guida del 22 /06/2020). 

 Criteri e scala per la valutazione degli apprendimenti 
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1.2 CRITERI E SCALA PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO   

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

(DLgs. 62/2019 comma 3 art.1) 

“ La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle 
studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilita' e i regolamenti approvati dalle istituzioni 
scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali”. 

Il Consiglio di Classe in sede di scrutinio, dopo attenta valutazione della prestazione etico-socio-relazionale- 
partecipativa di ogni singolo alunno/a, esprimerà collegialmente un giudizio sintetico, da riportare nel documento 
di valutazione per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado, resta fermo quanto previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998, n. 249. (art. 2 comma 5 DL 13/04/2017 n° 62). 

Per l’attribuzione del giudizio, ciascun Consiglio di Classe si dovrà riferire alla scala di valutazione di seguito 
riportata: 

Scala di valutazione del comportamento 

Profilo / Motivazione giudizio Giudizio Giudizio sintetico 
L’alunno/a: 

 Rispetta in modo preciso, rigoroso ed esemplare il 
Regolamento d’Istituto, lo Statuto delle studentesse e 
degli studenti, il Patto di corresponsabilità. 

 Mostra un comportamento lodevole ed esemplare 
rivelando in ogni occasione maturità e senso di 
responsabilità. 

 Si mostra equilibrato e consapevole, sa valutare le 
conseguenze delle sue azioni. 

 Partecipa alle lezioni con senso critico e originalità di 
pensiero, collaborando con gli insegnanti e aiutando i 
compagni in difficoltà. 

 Manifesta profondo rispetto verso l’identità altrui, sa 
apprezzare e collaborando con gli insegnanti e aiutando i 
compagni in difficoltà. Sa anche apprezzare e valorizzare 
le differenze culturali. 

 E’ solidale e collaborativo nei confronti di tutto il 
personale scolastico e dei compagni. 

 Si impegna in modo assiduo e consapevole evidenziando 
autonomia e responsabilità. 

 Rispetta sempre le consegne didattiche con puntualità e 
precisione 

 Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta l’orario. 

COMPORTAMENTO 
CONSAPEVOLE, 
RESPONSABILE, 

COLLABORATIVO 

Eccellente 
 E 

 

L’alunno/a: 

 Rispetta in modo preciso e puntuale il Regolamento 
d’Istituto, lo Statuto delle studentesse e degli 
studenti, il Patto di corresponsabilità. 

 Manifesta un comportamento serio, 
consapevole/coscienzioso/ giudizioso e osserva le regole 
predisposte con diligenza. 

 Controlla le proprie azioni ed emozioni con 
consapevolezza e congruenza nelle varie circostanze. 

 Partecipa attivamente, è propositivo e collaborativo 
all’interno del gruppo classe. 

COMPORTAMENTO 
RESPONSABILE, 
COLLABORATIVO 

Ottimo 
 O 
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 Rispetta le altrui identità aprendosi al dialogo in modo 
costruttivo. 

 Rispetta sempre le consegne didattiche con puntualità e 
precisione 

 Si impegna in modo puntuale e costante. 

 Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta l’orario. 

L’alunno/a: 

 Rispetta in modo consapevole e coscienzioso il 
Regolamento d’Istituto, lo Statuto delle studentesse e 
degli studenti, il Patto di corresponsabilità. 

 Manifesta un atteggiamento maturo e responsabile. 

 Controlla le proprie azioni ed emozioni in modo 
adeguato. 

 Partecipa in modo adeguato al dialogo educativo e 
collabora con i compagni. 

 E’ disponibile e corretto nei rapporti con gli altri. 

 Rispetta  le consegne didattiche con puntualità 

 Si impegna in modo complessivamente adeguato. 

 Frequenta le lezioni con regolarità e quasi sempre 
rispetta l’orario. 

COMPORTAMENTO  
CORRETTO E 
COLLABORATIVO 

Distinto  
D 

 

L’alunno/a: 

 Rispetta complessivamente ed in modo quasi sempre 
responsabile il Regolamento d’Istituto, lo Statuto 
delle studentesse e degli studenti, il Patto di 
corresponsabilità. 

 Controlla quasi sempre le proprie azioni ed emozioni 
cercando di ponderare i suoi interventi. 

 Partecipa in modo settoriale e/o discontinuo al dialogo   
educativo. 

 Reagisce in modo positivo alle dinamiche di gruppo e 
stabilisce quasi sempre buone relazioni con tutti. 

 Rispetta quasi sempre le consegne didattiche. 

 L’impegno è talvolta saltuario e/o alquanto limitato. 

 La frequenza non è sempre continua ed è caratterizzata 
da qualche ritardo e/o uscite anticipate. 

COMPORTAMENTO 
NEL COMPLESSO 
CORRETTO E 
QUASI SEMPRE 
COLLABORATIVO 

Buono 
 B 

 

L’alunno/a: 
 Non sempre rispetta il Regolamento d’Istituto, lo 

Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto di 
corresponsabilità. 

 Agisce in modo non sempre corretto e responsabile; 
necessita di guida per il rispetto delle regole. 

 Gestisce le proprie reazioni ed emozioni con difficoltà, 
necessita spesso di guida e sollecitazioni per il controllo 
di essi.  

 Lascia registrare sanzioni disciplinari comminate da C.d.C.  

 Partecipa saltuariamente ed in modo discontinuo alle 
attività didattiche, Interviene solo se sollecitato/tende a 
isolarsi / opera in modo selettivo e poco coordinato con 
il gruppo classe. 

COMPORTAMENTO 
GENERALMENTE 

CORRETTO 
E NON SEMPRE 

COLLABORATIVO 

Accettabile 
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 Rispetta le consegne didattiche saltuariamente e/o in 
parte. 

 Mostra una disponibilità limitata e/o dimostra poco 
spirito collaborativo. 

 Frequenta in maniera discontinua le lezioni e/o non 
sempre rispetta l’orario facendo registrare ritardi e/o 
uscite anticipate. 

L’alunno/a: 

 Non rispetta il Regolamento d’Istituto, lo Statuto delle 
studentesse e degli studenti, il Patto di 
corresponsabilità. 

 Ha evidenziato comportamenti di particolare gravità 
irrispettosi e lesivi della dignità altrui che hanno 
oltrepassato i limiti della legalità e sono stati sanzionati 
dai docenti secondo le modalità previste nel 
Regolamento d’Istituto. 

 Ha ricevuto più di una volta sanzioni disciplinari, 
comportanti almeno in un’occasione la sospensione dalle 
lezioni o l’allontanamento per un periodo complessivo 
non inferiore a 5 giorni. 

 Non rispetta mai le consegne didattiche. 

 Instabile e irrequieto, interviene a sproposito, non 
controlla le proprie reazioni ed emozioni, si oppone/si 
sottrae a ogni tipo di controllo esterno. 

 Dimostra un atteggiamento di 
opposizione/chiusura/fastidio nei confronti dei docenti 
e dei compagni. 

 Partecipa passivamente alle attività didattiche e non 
collabora a nessun tipo di iniziativa educativo – didattica. 

 Si impegna in modo estremamente discontinuo. 

 Frequenta in modo estremamente saltuario le attività 
didattiche e/o spesso non rispetta l’orario facendo 
registrare numerosi ritardi e/o uscite anticipate. 

 Non si notano apprezzabili e concreti cambiamenti tali da 
evidenziare un sufficiente miglioramento del 
comportamento nel percorso di crescita e maturazione. 

COMPORTAMENTO 
GRAVEMENTE 
SCORRETTO 
E PER NULLA 
COLLABORATIVO 

Inadeguato 
 

Il giudizio inadeguato (l’ex 5) nel comportamento non sarà più motivo di non ammissione.  
Lo sarà se scaturisce da una sanzione superiore a 15 gg. 
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1.3 RIFERIMENTO AL CURRICULO TRASVERDSALE DI EDUCAZIONE CIVICA A.S. 2022/23 

NUCLEI FONDANTI 
 

 Educazione alla Costituzione, legalità e solidarietà (L. 92/19, art. 4, comma 1) 
Conoscenza delle istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi 
internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale; elementi fondamentali di 
diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; educazione alla legalità e al 
contrasto delle mafie. 

 
 

 Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 
del territorio 
 Sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle 
produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015; 
Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici 
comuni. 

 

 Educazione  digitale (L. 92/19, art. 5, comma 2) 
 

La valutazione del comportamento, traendo ispirazione dai suddetti nuclei fondanti, terrà conto anche delle norme 
e delle sanzioni disciplinari previste dal Regolamento d’Istituto a.s. 2022/23 che influenzeranno il voto di condotta 
e / o di ed. civica. 

I docenti sono chiamati ad una sensibilizzazione ed educazione ai valori della cittadinanza attiva, con riferimento 

alla raccolta differenziata ed al rispetto degli arredi e degli ambienti scolastici. Laddove ci sia la mancata 

ottemperanza a tale punto, i docenti mireranno alla correzione del comportamento scorretto dal 12 settembre al 

30 ottobre del c.a.(ammonimento verbale).Dopo tale data, per comportamenti reiterati che violino il Regolamento,  

si provvederà alla nota disciplinare su Axios: oltre il numero di 3 note (limite massimo per quadrimestre) il 

provvedimento consisterà nella mancata uscita sul territorio o visita guidata prevista. Nel caso in cui si superino 

le 3 note nel 2^ quadrimestre, il CDC potrà decidere di abbassare il voto di comportamento e/o di educazione 

civica. 

Per gli alunni che superino n. 3 ritardi di 10 minuti o 3 uscite anticipate (soprattutto se riguardano l’intera ora di 

lezione e ricadano con frequenza in una stessa disciplina), ove le stesse non siano opportunamente motivate ed 

autorizzate per seri motivi certificati o giustificati direttamente dai genitori, verranno convocati i suddetti genitori 

di tali alunni tramite nota disciplinare debitamente apposta nel RE.  

E’ fatto divieto portare agli alunni, durante l’orario scolastico, materiale didattico e/o cibo e bevande tramite i 

collaboratori, onde evitare l’interruzione delle lezioni e per responsabilizzare i discenti a provvedere alla 

preparazione tempestiva di quanto necessario durante le attività in classe, merenda compresa. Nel caso in cui 

l’alunno dimentichi il materiale suddetto, per le prime due volte si provvederà ad ammonimento verbale; dalla 

terza volta in poi, si provvederà con nota disciplinare a sanzionare il comportamento; dopo la 3^ nota, il/i docente/i 

della/e materia/e coinvolta/e potrà/anno decidere di abbassare il voto di comportamento e/o della stessa 

disciplina, dopo aver avvisato tramite RE i genitori dell’alunno manchevole. 
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2. La Valutazione degli apprendimenti delle discipline 
 
2.1 Criteri di valutazione comuni 

La valutazione del profitto si serve di verifiche e valutazioni. La verifica è la raccolta sistematica di dati attraverso 
strumenti diversi, strutturati e non: test, prove strutturate, saggi, elaborazione di testi, questionari, prove pratiche, 
interrogazioni, osservazioni ecc. Nel momento della verifica, il docente si limita a raccogliere dati, a misurare dei 
fenomeni e a registrare dei comportamenti. In questa fase egli sospende il giudizio, nell’attesa di avere abbastanza 
dati da confrontare per poi valutare. Una volta raccolto un numero sufficiente di dati, legge i diversi risultati, li 
raffronta e li interpreta in base a dei criteri. Soltanto a questo punto potrà esprimere un giudizio, ovvero la 
valutazione vera e propria. 

 La valutazione diagnostica 

Per l’accertamento delle competenze e delle conoscenze di base degli alunni di tutte le classi, vengono 
somministrate agli alunni prove strutturate in ingresso per classi parallele, in modalità on line (modalità Google 
moduli). 

Gli alunni, nel mese di ottobre, svolgono due test, uno afferente all’ambito scientifico e uno all’ambito umanistico, 
ciascuno della durata di 90 minuti. 

Le FF SS AREA 2 condividono poi i risultati delle prova di ciascuna classe con i docenti coordinatori, sul drive dell’ 
account Pascoliaversa.edu.it . Le rilevazioni di tali prove, insieme alle osservazioni sistematiche e ai colloqui, 
servono ad analizzare la situazione di partenza della classe e sono funzionali sia per orientare le programmazioni   
dei singoli consigli di classe che per le rilevazioni ai fini della valutazione d’istituto( NIV) . 

 Verifica e Valutazione in itinere 
Al fine di controllare i processi di apprendimento e formazione in corso e verificare l’efficacia del proprio percorso 
d’insegnamento si procederà, in base all’epistemologia della disciplina e alla scelta del docente, come di seguito si 
riporta: 

 Osservazioni sistematiche durante lo svolgimento delle attività, anche attraverso griglia di valutazione 
delle competenze;

 Prove strutturate di italiano, matematica e inglese per classi parallele, al termine di ciascun quadrimestre;

 Prove strutturate o semi-strutturate in tutte le discipline (quesiti a risposta multipla, quesiti aperti con 
risposta univoca, items a completamento, a corrispondenza, vero e falso ecc.);

 Prove aperte (temi o domande con risposta non univoca…);

 Questionari;

 Prove grafiche;

 Prove pratiche, specie con riferimento a Tecnologia, Musica, Arte ed immagine, Ed. Fisica e sportiva;

 Relazioni individuali o di gruppo;

 Approfondimenti su particolari contenuti disciplinari individuali o di gruppo con o senza resoconto scritto 
e/o orale;

 Interrogazioni, interventi spontanei, se pertinenti.
La valutazione delle prove di verifica è determinata dai singoli docenti o dai Consigli di classe. L’attribuzione di 
punteggi e la relativa corrispondenza di voti sono rimessi ai singoli docenti che adottano una scala di voti 
corrispondenti agli obiettivi programmati, oggetto delle verifiche periodiche somministrate agli alunni delle classi 
1^-2^ e 3^. 

Il nostro anno scolastico è diviso in due quadrimestri ed alla fine di ciascuno è prevista una valutazione espressa 
attraverso una scheda quadrimestrale. 

Tali valutazioni, intermedia e finale, sono integrate dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo 
degli apprendimenti raggiunto. (art 2 comma 3 Dlgs 62). 

Il voto quadrimestrale non è dato dalla media aritmetica degli esiti delle prove di verifica, ma dalla valutazione 
complessiva che tiene conto non solo di dati quantitativi desunti dalle verifiche, ma anche dell’andamento 
dell’apprendimento. 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti, ivi compresa la valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna 
delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo e per le attività svolte nell’ambito di 
Educazione civica è espressa con votazioni in decimi, che indicano differenti livelli di apprendimento. 

Il Collegio dei Docenti ha deciso di utilizzare i voti dal 4 al 10 nella scuola secondaria di 1° grado, concordando una 



9 
 

corrispondenza tra giudizi sintetici e voti numerici. I voti inferiori non sono utilizzati per evitare che una valutazione 
eccessivamente negativa possa influire sul processo di costruzione dell’autostima dell'alunno, ostacolandone il 
recupero. 

 Verifica e valutazione finale 

Le forme utilizzate per la verifica finale sono: test oggettivi, esposizioni orali, colloqui, prove scritte. Le prove 
impartite tengono conto dei livelli di apprendimento raggiunti dai singoli, per cui si predispongono quesiti di 
difficoltà graduale e di varia tipologia per dar spazio alle diverse abilità. 

La valutazione quadrimestrale informa le famiglie degli esiti del processo formativo del proprio figlio. La valutazione 
riguarda sia i prodotti che i risultati dell’insegnamento-apprendimento, nonché i processi e le linee evolutive dello 
sviluppo della classe nella piena considerazione della situazione di partenza. 

I criteri per la valutazione degli apprendimenti sono divisi per classi prime/ seconde e per classi terze(tali scale di 
valutazione sono inserite nel PROTOCOLLO PER LA VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI Aggiornato ai sensi del Dlgs.62 
del 13/4/2017 Deliberato dal C.d.D. del 29/06/2022, aggiornato con Delibera del C.d.D. del 26/10/2022). 

La scheda di valutazione è integrata da un giudizio globale con cui si definiscono : 

 la descrizione del processo(in termini di autonomia raggiunta dall’alunno e grado di responsabilità nelle 
scelte); 

 il livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto(rispetto al metodo di studio maturato, al livello 
di consapevolezza e ai progressi registrati relativamente alla situazione di partenza, la descrizione del 
processo formativo in termini di progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale). 
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2.2 Scala di valutazione e scheda quadrimestrale di valutazione 

 

La valutazione di tutte le discipline del curricolo 
La valutazione periodica e finale degli apprendimenti ivi compresa la valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna 

delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo e per le attività svolte nell’ambito di 

Cittadinanza e Costituzione è espressa con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento come 

introdotto dall’art. 3 del D.L. 1° settembre 2008, n° 137, convertito con modificazioni nella legge 30 ottobre 2008, 

n° 169, confermato nel DL 13/04/2017 n° 62 e nella nota MIUR 1865 /2017. 

Il nostro anno scolastico è diviso in due quadrimestri ed alla fine di ciascuno è prevista una valutazione espressa 

attraverso una scheda quadrimestrale. Tali valutazioni, intermedia e finale, sono integrate dalla descrizione del 

processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto (art 2 comma 3 Dlgs 62). 

E’ adottata con le relative clausole interpretative vincolanti la seguente Tabella recante i criteri per la 

determinazione dei livelli raggiunti. Al fine di evitare equivoci nei riguardi dell’utenza, si precisa che tale strumento 

non ha valore assoluto in quanto l’attribuzione del voto quadrimestrale non   è dato   dalla media   aritmetica   

degli    esiti    delle    prove    di    verifica,    ma   dalla    valutazione complessiva     che tiene conto non solo di dati 

quantitativi desunti dalle verifiche, ma anche dell’andamento dell’apprendimento, come già espresso 

precedentemente. 

Lo scostamento dalla media aritmetica dei voti delle prove di accertamento della preparazione individuale è 

pertanto pienamente motivata già in virtù dei presenti criteri nelle operazioni di attribuzione del voto 

quadrimestrale e finale di ciascuna disciplina del curricolo scolastico. 

Il Collegio dei Docenti ha deciso di utilizzare i voti dal 4 al 10 nella scuola secondaria di 1° grado, concordando una 

corrispondenza tra giudizi sintetici e voti numerici. I voti inferiori non sono utilizzati per evitare che una valutazione 

eccessivamente negativa possa influire sul processo di costruzione dell’autostima dell'alunno, ostacolandone il 

recupero. 

In merito all’ammissione alla classe successiva e agli esami di stato, in presenza di parziale o mancata acquisizione 

dei livelli di apprendimento in alcune discipline, con Delibera N°36/22, il CDC stabilisce che saranno ammessi alla 

classe successiva e agli esami di Stato, gli studenti che avranno fatto rilevare una mancata acquisizione o un’ 

acquisizione parziale dei livelli di apprendimento in max. quattro discipline, di cui max. due discipline di competenze 

di base (Ita. -Mat. -Ingl.) e max. tre discipline, se sono tutte discipline di competenze di base.   
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2.3 Criteri per la determinazione dei livelli di apprendimento raggiunti 

(aggiornati al Collegio dei Docenti del 26/10/2022) 

 
Classi prime e seconde 

Fascia di livello Vot
o 

Intervallo 
Giudizio 
Sintetico 

Abilità, conoscenze e competenze 

LIVELLO 

AVANZATO 

 

10 9,5/10 
Eccellente  

E 
 

Conoscenze complete ed approfondite;  
corretta ed efficace applicazione di concetti, regole e 
procedure nell’analisi e nella soluzione dei problemi;  
esposizione fluida, ricca e ben articolata;  
uso di una terminologia ricca, corretta e ben articolata e di un 
linguaggio specifico appropriato; 
elevata capacità di sintesi, di rielaborazione delle conoscenze 
acquisite con qualche apporto critico, di cogliere collegamenti 
tra discipline e di stabilire relazioni. 

9 8,5/9,4 

Ottimo 
O 

 

 

Conoscenze sicure e complete; 
idonea applicazione di concetti, regole e procedure nell’analisi 
e nella soluzione di problemi; 
esposizione chiara e articolata; 
uso di una terminologia corretta e varia e di un linguaggio 
specifico appropriato; 
più che soddisfacenti capacità di sintesi, di rielaborazione 
delle conoscenze acquisite con qualche apporto critico, di 
cogliere collegamenti tra discipline e di stabilire relazioni. 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

 

8 7,5/8,4 

Distinto 
D 

(livello 
intermedio 
avanzato) 

Conoscenze generalmente complete e sicure; 
soddisfacente applicazione di concetti, regole e procedure 
nell’analisi e nella soluzione di problemi; 
esposizione chiara e corretta; 
uso di una terminologia appropriata e varia e con un coerente 
linguaggio specifico; 
buona capacità di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze 
acquisite. 

7 

 
6,5/7,4 

Buono 
B 

(livello 
intermedio 

base) 

Conoscenze semplici e corrette; 
accettabile e generalmente corretta applicazione di concetti, 
regole e procedure e nell’analisi e nella soluzione di problemi; 
esposizione semplificata e sostanzialmente corretta, uso di un 
lessico essenziale ma appropriato; 
capacità di sintesi e rielaborazione delle conoscenze acquisite 
in via di evoluzione. 

LIVELLO 

INIZIALE 
6 5,5/6,4 Sufficiente 

S 

Conoscenze generiche e sufficienti; 
modesta applicazione di concetti, regole e procedure 
nell'analisi e nella soluzione di problemi; 
esposizione non sempre lineare e coerente, lessico povero ma 
accettabile; 
limitata capacità di sintesi e rielaborazione delle conoscenze 
acquisite. 

LIVELLO IN VIA 

DI 

ACQUISIZIONE 

5 

 
4,5/5,4 

Parzialmente 
raggiunto 

 

Conoscenze frammentarie e parziali; 
difficoltosa applicazione di concetti, regole e procedure nella 
soluzione di problemi;  
esposizione superficiale e carente, lessico povero e impreciso; 
limitata capacità di sintesi e rielaborazione delle conoscenze 
acquisite. 
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LIVELLO NON 

CONSEGUITO 

4 

 
≤ 4,4 Non raggiunto 

Conoscenze errate e incomplete, scarsa capacità di 
applicazione di concetti, regole e procedure nella soluzione di 
problemi;  
esposizione confusa ed approssimativa, nessuna capacità di 
sintesi e rielaborazione delle conoscenze acquisite. 
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Classi terze 

Fascia di livello Voto Intervallo Giudizio  
Sintetico 

Abilità, conoscenze e competenze 

LIVELLO 

AVANZATO 

 

10 9,5/10 
Eccellente  

E 
 

Conoscenze complete, approfondite e ricche di apporti 
personali; 
corretta ed efficace applicazione di concetti, regole e 
procedure disciplinari; 
sicuro orientamento nell’analisi e nella soluzione dei 
problemi; 
esposizione fluida, rigorosa, ricca e ben articolata; uso di un 
linguaggio specifico appropriato; 
autonoma ed elevata capacità di sintesi e di rielaborazione 
delle conoscenze acquisite con apporti critici, di cogliere 
collegamenti tra discipline e di stabilire relazioni. 

9 8,5/9,4 Ottimo 
O 

Conoscenze sicure, complete e integrate con apporti 
personali; 
idonea applicazione di concetti, regole e procedure; 
autonomo orientamento nell’analisi e nella soluzione di 
problemi;  
esposizione chiara e articolata; 
uso di una terminologia corretta e varia e di un linguaggio 
specifico appropriato; 
autonoma capacità di sintesi e di rielaborazione delle 
conoscenze acquisite con apporti critici, di cogliere 
collegamenti tra discipline e di stabilire relazioni. 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

 

8 7,5/8,4 

Distinto 
D 

(livello 
intermedio 
avanzato) 

Conoscenze generalmente complete e sicure; 
soddisfacenti l’ applicazione di concetti, regole e procedure e 
la capacità di orientamento nell’analisi e nella soluzione di 
problemi;  
esposizione chiara e corretta; 
uso di una terminologia appropriata e varia e di un idoneo 
linguaggio specifico; 
buona capacità di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze 
acquisite, di cogliere con autonomia alcuni collegamenti fra le 
discipline e stabilire relazioni. 

7 

 
6,5/7,4 

Buono 
B 

(livello 
intermedio 

base) 

Conoscenze semplici e corrette; 
accettabile e generalmente corretta applicazione di concetti, 
regole e procedure; 
adeguata capacità di orientamento nell’analisi e nella 
soluzione di problemi; 
esposizione semplificata e sostanzialmente corretta; 
uso di un lessico essenziale ma appropriato e di un linguaggio 
specifico corretto; 
buona capacità di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze 
acquisite. 

LIVELLO 

INIZIALE 
6 5,5/6,4 Sufficiente 

S 

Conoscenze generiche e sufficienti; 
modesta applicazione di concetti, regole e procedure; 
accettabile capacità di orientamento nell’analisi e nella 
soluzione di problemi; 
esposizione semplificata ma sostanzialmente coerente; 
uso di un lessico povero ma accettabile e di un linguaggio 
specifico non sempre coerente; 
limitata capacità di sintesi e rielaborazione delle conoscenze 
acquisite. 
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LIVELLO  

IN VIA DI 

ACQUISIZIONE 

5 

 
4,5/5,4 

Parzialmente 
raggiunto 

 

Conoscenze frammentarie e parziali; 
modesta applicazione di concetti, regole e procedure; 
incerta capacità di orientamento nell’analisi e nella soluzione 
di problemi; 
esposizione superficiale e carente; 
uso di un lessico povero e impreciso; 
limitata capacità di sintesi e rielaborazione delle conoscenze 
acquisite. 

LIVELLO NON 

CONSEGUITO 

4 

 
≤ 4,4 

Non raggiunto 

Conoscenze errate e incomplete; 
scarsa capacità di applicazione di concetti, regole e procedure; 
insufficiente orientamento nella soluzione di problemi; 
esposizione confusa ed approssimativa; 
nessuna capacità di sintesi e rielaborazione delle conoscenze 
acquisite. 

 

Per gli alunni e per le alunne che si sono avvalsi dell’insegnamento della religione cattolica il voto è espresso 

secondo quanto previsto dal punto 2.7 del DPR n° 751, del 16/12/1985, mentre il docente delle attività alternative, 

per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di tale insegnamento, esprime un giudizio motivato trascritto a verbale 

art. 6, comma 4 DL 13/04/2017 n° 62. 
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2.4 Descrittori per la composizione del giudizio globale 

(La valutazione e' integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli 
apprendimenti raggiunto. (art.2 comma 3 Dlgs 62/2017)) 

La scheda di valutazione deve essere integrata da un giudizio globale che riporti 
 

a)  descrizione del processo ( in termini di autonomia raggiunta dall’alunno e grado di responsabilità 
nelle scelte) 

b)  livello globale degli apprendimenti raggiunto ( rispetto al metodo di studio maturato, al livello di 

consapevolezza e ai progressi registrati relativamente alla situazione di partenza … la descrizione del 

processo formativo in termini di progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale) 

Autonomia 

L’alunno/a 

□ ha raggiunto la piena autonomia organizzativa ed operativa 

□ ha raggiunto un ottimo livello di autonomia organizzativa ed operativa 

□ ha raggiunto un buon livello di autonomia organizzativa ed operativa 

□ ha raggiunto un discreto livello di autonomia organizzativa ed operativa 

□ ha raggiunto un sufficiente livello di autonomia organizzativa ed operativa 

□ ha raggiunto un parziale livello di autonomia organizzativa ed operativa 

□ manifesta uno scarso livello di autonomia organizzativa ed operativa 

Responsabilità (impegno, rispetto di tempi e consegne) 

L’ impegno ed il rispetto di tempi e consegne sono 

□ eccellenti e pienamente soddisfacenti. 

□ assidui e soddisfacenti. 

□ adeguati e proficui. 

□ adeguati ma discontinui/settoriali . 

□ superficiali e saltuari/settoriali . 

□ piuttosto incostanti e limitati. 

□ scarsi e non costruttivi. 

Metodo di studio è 

□ organico, riflessivo e critico. 

□ autonomo, efficace e produttivo. 

□ è efficace e produttivo. 

□ è nel complesso efficace. 

□ non sempre efficace 

□ è in via di formazione. 

□ è poco efficace e scarsamente produttivo. 

Consapevolezza 

□ È pienamente consapevole delle sue scelte e delle sue azioni 

□ È moto consapevole delle sue scelte e delle sue azioni 

□ È abbastanza consapevole delle sue scelte e delle sue azioni 

□ È adeguatamente consapevole delle sue scelte e delle sue azioni 

□ È sufficientemente consapevole delle sue scelte e delle sue azioni 

□ È poco consapevole delle sue scelte e delle sue azioni 

□ Non è per niente consapevole delle sue scelte e delle sue azioni 

Progressi 1° quadrimestre 

Rispetto ai livelli di partenza ha fatto registrare 

□ degli eccellenti progressi. 

□ notevoli progressi. 
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□ regolari progressi. 

□ alcuni progressi. 

□ qualche progresso. 

□ Irrilevanti/pochi progressi. 

□ nessun progresso. 

Livello di apprendimento raggiunto 2° quadrimestre 

ll grado di apprendimento evidenziato/raggiunto è complessivamente 

□ approfondito e ricco di apporti personali . 

□ ampio e approfondito. 

□ soddisfacente. 

□ buono. 

□ essenziale . 

□ frammentario e superficiale 
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2.5 La valutazione delle prove scritte di italiano 
INDICATORI 
TIPOLOGIA 
A 

DESCRITTORI  

C
O

M
P

ET
EN

ZA
 

TE
ST

U
A

LE
 

Contenuto   

a) Originale, completo e approfondito 2,5 10/1
0 

b) Completo e significativo 2,25 9/10 

c) Significativo e appropriato 2 8/10 

d) Chiaro e lineare 1,7
5 

7/10 

e) Semplice e comprensibile 1,5 6/10 

f) Parziale e incompleto 1,25 5/10 

g) Frammentario e lacunoso 1 4/10 

Struttura del testo   

a) Pertinente, esauriente, pensieri ben articolati 2,5 10/10 

b) Pertinente, pensieri molto approfonditi e articolati  2,25 9/10 

c) Pertinente, pensieri approfonditi e articolati 2 8/10 

d)  Pertinente, pensieri discretamente approfonditi e articolati 1,75 7/10 

e) Pertinente, pensieri essenziali e poco sviluppati  1,5 6/10 

f) Parzialmente pertinente, pensieri non sempre coerenti 1,25 5/10 

g) Non pertinenti e/o pensieri disorganici 1 4/10 

Punteggio  parziale      

C
O

M
P

ET
EN

ZA
 M

O
R

FO
SI

N
TA

TT
IC

A
 E

 S
EM

A
N

TI
C

A
 

Correttezza grammaticale(morfologia, sintassi, ortografia e punteggiatura)  

  a) Forma estremamente chiara, scorrevole e corretta 2,5 10/10 

b) Forma chiara, scorrevole e corretta 2,25 9/10 

c) Forma chiara e corretta 2 8/10 

d) Forma corretta, con qualche imprecisione 1,75 7/10 

e) Forma essenzialmente corretta, con qualche errore 1,5 6/10 

f) Forma non sempre corretta, con alcuni errori 1,25 5/10 

g) Forma scorretta, con numerosi errori 1 4/10 

Correttezza lessicale  

a) Lessico ricco, vario, tecnico e/o settoriale  2,5 10/10 

b) Lessico ricco e preciso 2,25 9/10 

c) Lessico preciso e accurato 2 8/10 

d) Lessico complessivamente appropriato 1,75 7/10 

e)  Lessico generico, semplice  e non sempre corretto  1,5 6/10 

f)  Lessico scarno e molto generico 1,25 5/10 

g) Lessico scarno  e ripetitivo  1 4/10 
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         Punteggio parziale   

VOTO IN DECIMI PARI A   ____/10 

   

INDICATORI 
Tipologia B 

DESCRITTORI  

C
O

M
P

ET
EN

ZA
 

TE
ST

U
A

LE
 

Contenuto   

a) Originale, ampio e significativo 2,5 10/1
0 

b) Ampio e significativo 2,25 9/10 

c) Significativo 2 8/10 

d) Chiaro e lineare 1,7
5 

7/10 

e) Semplice e comprensibile 1,5 6/10 

f)  Superficiale e poco significativo 1,25 5/10 

g)  Limitato e/o inadeguato 1 4/10 

Capacità di argomentare   

a) Argomentazioni efficaci, critiche e personali, rielaborazione personale 2,5 10/10 

b)  Argomentazioni critiche e personali, rielaborazione efficace 2,25 9/10 

c) Argomentazioni pertinenti, rielaborazione corretta e ben articolata 2 8/10 

d) Argomentazioni pertinenti e rielaborazione corretta  1,75 7/10 

e) Argomentazioni pertinenti, ma essenziali, rielaborazione superficiale 1,5 6/10 

f) Argomentazioni parzialmente pertinenti, rielaborazione non sempre coerente 1,25 5/10 

g) Argomentazioni non pertinenti e rielaborazione disorganica 1 4/10 

Punteggio  parziale      

C
O

M
P

ET
EN

ZA
 M

O
R

FO
SI

N
TA

TT
IC

A
 E

 

SE
M

A
N

TI
C

A
 

Correttezza grammaticale(morfologia, sintassi, ortografia e punteggiatura)  

  a) Forma estremamente chiara, scorrevole e corretta 2,5 10/10 

b) Forma chiara, scorrevole e corretta 2,25 9/10 

c) Forma chiara e corretta 2 8/10 

d) Forma corretta, con qualche imprecisione 1,75 7/10 

e) Forma essenzialmente corretta, con qualche errore 1,5 6/10 

f) Forma non sempre corretta, con alcuni errori 1,25 5/10 

g) Forma scorretta, con numerosi errori 1 4/10 

Correttezza lessicale  

a) Lessico ricco, vario, tecnico e/o settoriale  2,5 10/10 

b) Lessico ricco e preciso 2,25 9/10 

c) Lessico preciso e accurato 2 8/10 

d) Lessico complessivamente appropriato 1,75 7/10 

e)  Lessico generico, semplice  e non sempre corretto  1,5 6/10 

f)  Lessico scarno e molto generico 1,25 5/10 
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g) Lessico scarno  e ripetitivo  1 4/10 

         Punteggio parziale   

VOTO IN DECIMI PARI A   ____/10 

   

INDICATORI 
Tipologia C 

DESCRITTORI  

C
O

M
P

ET
EN

ZA
 

TE
ST

U
A

LE
 

Comprensione 

a) Comprende in modo preciso e puntuale tutte le informazioni, anche  implicite  2,5 10/10 

b) Comprende in modo preciso tutte le informazioni, anche implicite 2,25 9/10 

c) Comprende in modo completo  tutte le informazioni esplicite 2 8/10 

d) Comprende globalmente tutte le informazioni  esplicite 1,7
5 

7/10 

e) Comprende in modo essenziale le principali informazioni esplicite  1,5 6/10 

f) Comprende in modo frammentario le principali informazioni esplicite  1,25 5/10 

g) Comprende in modo lacunoso solo alcune informazioni esplicite  1 4/10 

Capacità di Rielaborazione e Sintesi   

a) Sintetizza e rielabora in modo completo, corretto e personale 2,5 10/10 

b) Sintetizza e rielabora in modo completo e corretto 2,25 9/10 

c) Sintetizza e rielabora in modo corretto 2 8/10 

d) Sintetizza e rielabora in modo globalmente corretto 1,75 7/10 

e) Sintetizza e rielabora in modo semplice ed essenziale 1,5 6/10 

f) Sintetizza e rielabora in modo frammentario 1,25 5/10 

g) Sintetizza e rielabora in modo disorganico 1 4/10 

Punteggio  parziale      

C
O

M
P

ET
EN

ZA
 M

O
R

FO
SI

N
TA

TT
IC

A
 E

 

SE
M

A
N

TI
C

A
 

Correttezza grammaticale(morfologia, sintassi, ortografia e punteggiatura)  

  a) Forma estremamente chiara, scorrevole e corretta 2,5 10/10 

b) Forma chiara, scorrevole e corretta 2,25 9/10 

c) Forma chiara e corretta 2 8/10 

d) Forma corretta, con qualche imprecisione 1,75 7/10 

e) Forma essenzialmente corretta, con qualche errore 1,5 6/10 

f) Forma non sempre corretta, con alcuni errori 1,25 5/10 

g) Forma scorretta, con numerosi errori 1 4/10 

Correttezza lessicale  

a) Lessico ricco, vario, tecnico e/o settoriale  2,5 10/10 

b) Lessico ricco e preciso 2,25 9/10 

c) Lessico preciso e accurato 2 8/10 

d) Lessico complessivamente appropriato 1,75 7/10 

e)  Lessico generico, semplice  e non sempre corretto  1,5 6/10 

f)  Lessico scarno e molto generico 1,25 5/10 
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g) Lessico scarno  e ripetitivo  1 4/10 

         Punteggio parziale   

VOTO IN DECIMI PARI A   ____/10 

 

2.6 Valutazione prove scritte matematica 

 
 

INDICATORI 
DESCRITTORI PUNTI VOTO 

M1)    CONOSCENZA DEGLI   
ELEMENTI DELLA 
DISCIPLINA 

Conoscenza dei principi, 
teorie, concetti, termini, 
regole, procedure, metodi e 
tecniche 

Completa e approfondita 2,5 10 

Completa 2,25 9 

Quasi completa 2 8 

Buona 1,75 7 

Essenziale 1,5 6 

Frammentaria 1,25 5 

Lacunosa 1 4 

M2)  APPLICAZIONE DI 
RELAZIONI, PROCEDIMENTI 

Correttezza nei calcoli, 
organizzazione e 
utilizzazione delle 
conoscenze e delle abilità 
per analizzare, scomporre, 
elaborare e per la scelta di 
procedimenti ottimali 

Rigorosa ed esauriente 2,5 10 

Corretta  2,25 9 

Sostanzialmente corretta 2 8 

Parzialmente corretta 1,75 7 

Essenziale e parzialmente corretta 1,5 6 

Incerta 1,25 5 

Incerta e scorretta 1 4 

M3)  COMPRENSIONE E 
RISOLUZIONE DI PROBLEMI 

Correttezza nei calcoli, 
nell’applicazione di tecniche e 
procedimenti risolutivi 

Rigorosa ed esauriente 2,5 10 

Corretta  2,25 9 

Sostanzialmente corretta 2 8 

Parzialmente corretta 1,75 7 

Essenziale e parzialmente corretta 1,5 6 

Parziale e incerta 1,25 5 

Carente 1 4 

M4)  USO DEI LINGUAGGI 
SPECIFICI 
Argomentazione, disegno 
geometrico, unità di misura, 
grafici, tabelle, ecc 

Rigoroso  e preciso 2,5 10 

Appropriato e chiaro 2,25 9 

Appropriato 2 8 

Corretto 1,75 7 

Essenziale 1,5 6 

Impreciso 1,25 5 

Confuso e inappropriato 1 4 

                                                                                                            Punteggio   

                                                                                                               Voto   
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2.7  La valutazione delle prove di lingue straniere 

 

 

N.B.: Per quanto riguarda la valutazione delle prove di verifica scritte, ci si potrà riferire alle tabelle riportate per 

determinare la corrispondenza tra voti e descrittori. A tal proposito si precisa che ciascun docente, nell’espressione 

della libertà d’insegnamento e di valutazione dei risultati dell’apprendimento, a seconda del livello di difficoltà della 

prova somministrata possiede piena autonomia nel determinare la percentuale di risposte esatte da far 

corrispondere a ciascun voto(ciò per le prove i cui risultati siano esprimibili in termini numerici o percentuali). 

Le cifre decimali eventualmente presenti nel voto verranno così espresse: decimali inferiori allo 0,50 = segno + (es. 

7,25 =7+); 0,50 = segno ½  (es. 7½ oppure 7,5); decimali superiori a 0,50 = voto superiore seguito dal segno – (es. 

7,75= 8-) 

Nello specifico per le successive tipologie di verifica , per una valutazione oggettiva delle stesse ,saranno utilizzate 
le seguenti griglie. 

 

 

 

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 

DESCRITTORI 

 

VOTO 

Lo studente ha svolto tutti gli esercizi proposti in modo corretto mostrando di aver 

raggiunto un eccellente livello di padronanza nell’ uso delle strutture grammaticali 

delle funzioni linguistiche e del lessico. 

10/10 

Lo studente ha svolto  gli esercizi proposti in modo abbastanza corretto facendo 

rilevare un’ ottima padronanza delle strutture grammaticali, delle funzioni 

linguistiche e del lessico. 

9/10 

Lo studente ha svolto  gli esercizi proposti in modo pressoché corretto , mostrando 

una buona padronanza  delle strutture grammaticali delle funzioni linguistiche e del 

lessico. 

8/10 

Lo studente ha svolto gli esercizi proposti non sempre in modo corretto, facendo 

rilevare una discreta padronanza nell’uso delle strutture grammaticali ,delle 

funzioni linguistiche e del lessico 

7/10 

Lo studente ha svolto gli esercizi proposti in modo non sempre corretto mostrando 

una padronanza essenziale delle strutture grammaticali , delle funzioni linguistiche 

e del  lessico. 

6/10 

Lo studente ha svolto la maggior parte degli esercizi proposti  rivelando una limitata 

padronanza delle strutture grammaticali , delle funzioni linguistiche e del lessico. 

5/10 

Lo studente ha svolto  gli esercizi in modo parziale  rivelando una scarsa padronanza  

delle strutture grammaticali , delle funzioni linguistiche e del lessico. 

4/10 
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Griglie di valutazione prova scritta Lingue straniere (inglese e francese). 

TIPOLOGIA A – Comprensione di un testo attraverso un questionario. 

Indicatori Descrittori                               Punti …./40 

Comprensione del testo Completa e dettagliata 10 

Completa 9 

Esauriente 8 

Abbastanza esauriente 7 

Essenziale 6 

Limitata 5 

Non pertinente 4 

Conoscenza delle strutture 
grammaticali e delle funzioni 
linguistiche. 

Sicura e completa 10 

Completa 9 

Abbastanza completa 8 

Qualche imprecisione 7 

Molte imprecisioni 6 

Superficiale 5 

Scarsa                              4    

Uso del lessico Elaborato/ Specifico 10 

Appropriato 9 

Sostanzialmente corretto 8 

Generico con ripetizioni 7 

Essenziale 6 

Impreciso 5 

Inadeguato 4 

Rielaborazione personale Esauriente ed originale 10 

Completa e corretta 9 

Quasi completa 8 

Accettabile                                                7 

Poco significativa                                6   

Lacunosa 5 

Non pertinente 4 

 

TIPOLOGIA B – Completamento / riordino oppure trasformazione di un testo. 

INDICATORI Descrittori                             Punti …../40 

Comprensione del piano logico / 
ideativo del testo  

Completa                       10 

Accurata                         9 

Esauriente                         8 

Adeguata                         7 

Essenziale                         6 

Parziale                          5 

Scarsa 4 

Scelta, logicamente adeguata ed 
appropriata, delle espressioni 
/parole 

Originale 10 

Personale 9 

Valida 8 

Efficace 7 

Essenziale 6 

Parziale 5 

Non pertinente 4 
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Correttezza grammaticale Nessun errore 10 

Abbastanza corretta 9 

Adeguata  8 

Qualche imprecisione 7 

Essenziale 6 

Molte imprecisioni 5 

Scarsa conoscenza delle regole 
grammaticali 

4 

Rispondenza all’ esigenza 
testuale (riordino / riscrittura/ 
trasformazione) 

Completa                     10 

Accurata                       9 

Esauriente                       8 

Adeguata                       7 

Essenziale                       6 

Parziale                        5 

Scarsa 4 

 

 

TIPOLOGIA C – Elaborazione di un dialogo (su traccia). 

INDICATORI Descrittori                             Punti ……../40 

Conoscenza di diversi tipi di 
linguaggio funzionale a diverse 

situazioni 

Approfondita 10 

Completa 9 

Corretta 8 

Abbastanza corretta 7 

Essenziale 6 

Incompleta 5 

Non pertinente 4 

Rispondenza alla traccia Originale 10 

Valida 9 

Efficace 8 

Abbastanza efficace 7 

Essenziale 6 

Parziale 5 

Non rispondente 4 

Correttezza grammaticale e 
ortografica 

Nessun errore 10 

Abbastanza corretta 9 

Adeguata 8 

Qualche imprecisione 7 

Essenziale 6 

Molte imprecisioni 5 

Scarsa conoscenza delle regole 
grammaticali 

4 

Lessico Appropriato                         10 

Preciso 9 

Corretto 8 

Sostanzialmente corretto 7 

Essenziale 6 

Impreciso 5 

Inadeguato 4 

 

 

TIPOLOGIA D – Elaborazione di una lettera /mail. 



24 
 

INDICATORI Descrittori                                       Punti …../40 

Impostazione strutturale  Completa e accurata                    10 

Completa                      9 

Esauriente                      8 

Adeguata                      7 

Essenziale                       6 

Parziale  5 

Scarsa 4 

Pertinenza del contenuto alla 
traccia 

Originale 10 

Personale 9 

Valida 8 

Efficace 7 

Essenziale 6 

Parziale 5 

Non pertinente 4 

Correttezza grammaticale Pienamente corretta 10 

Abbastanza corretta 9 

Adeguata 8 

Qualche imprecisione 7 

Essenziale 6 

Molte imprecisioni 5 

Scarsa conoscenza delle regole 
grammaticali 

4 

Uso del lessico 
 

Appropriato 10 

Preciso 9 

Corretto 8 

Sostanzialmente corretto                       7 

Essenziale 6 

Impreciso 5 

Scorretto 4 

 

TIPOLOGIA E – Sintesi di un testo 

INDICATORI Descrittori                                    Punti …../40 

Aderenza della sintesi  
ai temi fondamentali del testo 
originale 

Completa                       10 

Accurata                         9 

Esauriente                         8     

Adeguata                         7 

Essenziale                         6                   

Parziale                          5 

Scarsa 4                                      

Rielaborazione personale Originale 10 

Personale 9 

Valida 8 

Efficace 7 

Essenziale 6 

Parziale 5 

Non pertinente 4 

Correttezza grammaticale  
 
 
 
 

Completa 10 

Abbastanza corretta 9 

Adeguata 8 

Qualche imprecisione 7 

Essenziale 6 
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Molte imprecisioni 5 

Scarsa conoscenza delle regole 
grammaticali 

4 

Uso del lessico e dei  connettori 
 

Appropriato                         10 

Preciso 9 

Corretto 8 

Sostanzialmente corretto                        7 

Essenziale 6 

Impreciso 5 

Scorretto 4 

 

 N.B. : Le cifre decimali eventualmente presenti nel voto verranno così espresse: decimali inferiori allo 0,50 = 

segno + (es.7,25 = 7+) ; 0,50 = segno ½ (es:7½ oppure 7,5); decimali superiori a 0,50 = voto superiore seguito dal 

segno – (es. 7,75= 8-) 

 

La valutazione terrà conto dei vari momenti di verifica, del grado di raggiungimento degli obiettivi didattici ed 

educativi fissati in rapporto ai livelli di partenza, e alle capacità delle singole studentesse e studenti. Naturalmente 

si terrà conto anche dell'impegno dimostrato, delle condizioni socio- culturali e del grado di partecipazione alle 

varie attività didattiche. 

 

2.8 LE VERIFICHE  

Le prove /verifiche di accertamento della preparazione degli studenti   seguono i seguenti parametri vincolanti, 
riferiti al numero di verifiche da effettuare per ciascun quadrimestre: 

a) Tutte le discipline con un monte ore annuale di 66 ore (storia, geografia, scienze, tecnologia, musica, arte e 
immagine, educazione fisica) devono registrare due valutazioni orali e, a discrezione del docente, possono essere 
somministrate prove scritte nell’esclusiva modalità di test strutturati a risposta multipla; 

b) Lingue straniere: due valutazioni per le prove scritte e due per le prove orali; 

c) Matematica: due valutazioni per le prove scritte e due per le prove orali; 

d) Italiano: due valutazioni per le prove scritte e due prove orali; 

e) Religione Cattolica: due valutazioni per le prove orali. 

 

Il temine fissato per la restituzione delle verifiche scritte dal Cd.D (Delibera n 59/22 del 09/09/2022) è di max 15gg 
dalla data di effettuazione della verifica. 
 
Per le discipline: italiano, matematica, inglese e francese alla fine della prima e della seconda classe verranno 
effettuate prove di verifica per classi parallele al termine del primo e del secondo quadrimestre. 
 
STANDARD DI PRESTAZIONE DEGLI ALUNNI 
Il numero massimo di prove scritte alle quali uno studente può essere sottoposto in un solo giorno di lezione è 
determinato in una sola prova scritta.
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2.9 VALUTAZIONE DEI LIVELLI DEGLI APPRENDIMENTI ED ESPERTI ESTERNI . 
Il personale docente interno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o insegnamenti per 
l’ampliamento ed il potenziamento dell’offerta formativa, forniscono preventivamente ai docenti della classe 
elementi conoscitivi sull’interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno. (art2, c.3 del Dl 13/04/2017, 
n° 62) 
 

 La valutazione è personalizzata con riguardo a ciascuna studentessa e ciascuno studente. Il docente  ha come 

riferimento non obiettivi standardizzati ma il percorso definito nel piano personalizzato.

 L’individuazione per singoli studenti di obiettivi minimi e di percorsi alternativi rispetto a quello seguito dalla 
classe è un’operazione discrezionale di competenza esclusiva del Consiglio di classe ed anche del singolo 
docente.



3. La Valutazione degli alunni con disabilità   

Come ribadito dal DL n° 62 del 13/04/2017, la valutazione degli studenti certificati ai sensi della legge 4 febbraio 
1992, n° 104 è personalizzata ed è compiuta in base alla normativa specifica ed ai criteri individuati dai singoli 
Consigli di Classe su proposta dell’insegnante/ degli insegnanti di sostegno che lavorano con gli alunni, tenendo 
a riferimento il piano educativo individualizzato(PEI) e la seguente griglia di valutazione. I docenti, nella 
valutazione devono tener conto che l'integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità 
della persona handicappata nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione. 
(articolo 314, comma2 del Dl n° 297 del 16/04/94.) 
La valutazione degli alunni diversamente abili, intesa sia come verifica dei risultati, sia come valutazione dei processi 
“cognitivi”, è strettamente correlata al percorso individuale e non può far riferimento a standard quantitativi e 
qualitativi, ma deve essere finalizzata a mettere in evidenza il progresso dell’alunno. Tenendo conto che, non è 
possibile definire un’unica modalità di valutazione degli apprendimenti che possa valere come criterio generale 
adattabile a tutte le situazioni di handicap, essa potrà essere: 

a) Uguale a quella della classe/curricolare/con obiettivi minimi ; 

b) Differenziata/con criteri e contenuti  personalizzati; La scelta verrà delineata dal P.E.I. di ogni singolo 
alunno. 

I consigli di classe , in considerazione della risposta agli interventi educativi e didattici messi in atto durante l’anno 
scolastico, studieranno sistemi di riferimento il più possibili omogenei sia per elaborare le prove di verifica, sia per 
stabilire criteri di valutazione condivisi. Gli strumenti di verifica saranno rappresentati da: 

- questionari 

- prove soggettive – oggettive 

- verifiche orali 
La valutazione globale sommativa terrà conto della situazione di partenza, delle reali capacità dell’alunno, 
dell’impegno dimostrato e dell’efficacia dell’azione formativa, considerate le condizioni ambientali, fisiche e 
psichiche. 

La valutazione del processo formativo ha la finalità di individuare tre aspetti fondamentali: 

- per l’alunno, la sua posizione nei confronti degli obiettivi prefissati; 

- per i docenti l’efficacia delle strategie adottate per eventualmente adeguare le metodologie di 
insegnamento; 

- per la famiglia la comunicazione dei livelli conseguiti in funzione di abilità/capacità, conoscenze, 
comportamenti, competenze. 

 

a) PROGRAMMAZIONE CURRICOLARE  

Anche in caso di programmazione curricolare va definito un Piano Educativo Individualizzato. Può prevedere dei 
piccoli adattamenti rispetto alla programmazione della classe, per esempio rispetto ai tempi delle consegne e alle 
strategie da adottare, ma il consiglio di classe dovrà deliberare che esso, globalmente, è riconducibile al progetto 
formativo disciplinare ( per questo si parla di programmazione per obiettivi minimi ) . In questo caso si rimanda alla 
valutazione che ciascun docente disciplinare adotta per la classe. 
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b) PROGRAMMAZIONE DIFFERENZIATA  

Quando gli obiettivi del Piano Educativo Individualizzato sono nettamente difformi rispetto al progetto formativo 
della classe, la programmazione viene considerata differenziata. La famiglia va informata di questa scelta e ha 
facoltà di opporsi; in quest’ultimo caso l’alunno seguirà ugualmente il suo P.E.I., con il sostegno e ogni altra tutela 
prevista, ma la valutazione sarà effettuata in base ai criteri stabiliti per tutta la classe. 

Alla fine dell’anno, anche l’alunno che segue una programmazione differenziata viene ammesso alla classe 
successiva. 

Sulla pagella andrà annotato che la valutazione è stata effettuata in base al proprio P.E.I. , nessuna nota particolare 
verrà mai inserita nei tabelloni esposti al pubblico. 

Negli anni successivi, l’alunno prosegue automaticamente con la programmazione differenziata. 

Tanto premesso, poiché sia il Piano Educativo Individualizzato Differenziato che la conseguente valutazione degli 
obiettivi prefigurati, dovranno essere cuciti a misura per ciascun alunno diversamente abile per il quale se ne 
richiede la compilazione, tenendo conto di aspetti e obiettivi imprescindibili, per conferire omogeneità ai processi 
di valutazione, quali: 

-conoscenze 
-impegno 
-autonomia 
sempre rapportati alla effettiva situazione umana dell’allievo, sulla base dei deficit diagnosticati. 
 

3.1 GRIGLIA DI VALUTAZIONE per i PIANI DIFFERENZIATI e le VERIFICHE FORMATIVE IN ITINERE. 

RISULTATO DI PROVE SCRITTE, ORALI O PRATICHE VOTO LIVELLO 

 

Competenza sostanziale raggiunta in parte. 

 Ha svolto la consegna guidato dall’insegnante, senza partecipare attivamente; 

 Ha dimostrato un’attenzione parziale e/o discontinua, manifestando poco 

impegno al dialogo educativo; 

 

 

 

5 

 

 

1 

 

Competenza sostanziale raggiunta. 

 Ha svolto la consegna parzialmente guidato; 

 Ha dimostrato un impegno sufficiente; 

 Ha eseguito il 50 % degli items di verifica; 

 

 

6 

 

 

2 

 

Competenza raggiunta in modo soddisfacente. 

 Ha partecipato attivamente;  

 Ha dimostrato un impegno efficace; 

 Ha lavorato in autonomia ed ha risposto in modo corretto al 70% dei quesiti; 

 

7/8 

 

3 

 

Competenza pienamente raggiunta. 

 Ha portato a termine la consegna in autonomia; 

 Ha risposto con sicurezza e con ruolo attivo e propositivo al 100% dei quesiti; 

 

9/10 

 

4 
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4. La valutazione degli studenti con Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA)   
E’ realizzata secondo quando previsto dall’art. 5 della legge 8 ottobre 2010, n° 170 recante “Nuove norme in materia 
di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico” e dal DM 12 luglio 2011. La dispensa dalle prestazioni 
scritte in lingua straniera nel corso dell’anno scolastico e in sede di Esame di Stato è disciplinata in forma tassativa 
e inderogabile dall’art. 6 del DM 12 luglio 2011.( Si veda anche la C.M. n. 8/ marzo 2013 e DL n° 62 del 13/04/2017). 

Il PDP non è un progetto rigido, ma dialettico che necessita di una regolazione via via che l’allievo migliora le sue 
prestazioni sul piano meta cognitivo e cognitivo. 

Gli interventi previsti nel PDP vanno verificati con sistematici, almeno ogni 3 mesi e sempre condivisi con i genitori. 

La verifica, sui progressi dell’alunno, va effettuata secondo una scansione temporale fissata dai docenti; in ogni caso 
va effettuata una verifica almeno ogni 2 mesi: inizio anno, fine dicembre, fine maggio, e ogni qualvolta risulti 
necessario per ricalibrare gli interventi didattici. 

La valutazione degli alunni con PDP terrà conto dei seguenti indicatori: 

 Le perfomance nelle aree specifiche 

 Il livello di collaborazione e partecipazione dell'alunno al PDP 

4.1 Griglia di verifica in itinere degli alunni DSA 

INDICATORI: 

VALUTAZIONE DI 

RENDIMENTO 
(vanno riportati le 

competenze che ci si aspetta 

che l’alunno abbia acquisito, 

corrispondenti a quelli 

indicati nella PDP.) 

Data delle 

osservazioni. 
Sono messe in 

linea per avere 

visivamente 

un riscontro 

immediato dei 

risultati. 

Valutazione risultati 

ottenuti 

Questo 

indicatore 

evidenzia la 

Osservazioni 

Buona Signi 

ficati 

va 

Non 

significativa 

(scarso o 

nessun 

progressoP)ro 

 

seguirRe 

PD 

inforzar
e 

P 

Rivedere 

 il         

il        

il        

il        

 il         

il        

il        

il        

 il         

il        

il        

il        

 il         

il        

il        

il        

 il         

il        

il        

il        
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INDICATORI: 

VALUTAZIONE 

DELLA 

PARTECIPAZIONE 

DELL’ALUNNO 

Data delle 

osservazioni. 
Sono messe in 

linea per 

avere 

visivamente 

un riscontro 

immediato dei 
. 

risultati 

Valutazione risultati 

ottenuti 

Questo indicatore 

evidenzia la 

necessità di: 

Osservazioni 

Si In modo 

discontinuo 

No, lo 

rifiuta 

 
P 

 

 

roseguire 

 
 

Rinforzare 

PDP 
Rivedere 

 
Ha accettato la 

diagnosi? 

il         

il        

il        

il        

Partecipa 

attivamente e con 

interesse al PDP? 

il         

il        

il        

il        

L’attivazione di 

interventi 

personalizzati è 

stata accetta da 

buon grado dal 

resto della classe? 

il         

il        

il        

il        

La diversificazione 

degli insegnamenti 

l’accetta 

serenamente? 

il         

il        

il        

il        

Si sente diverso 

dagli altri, manifesta 

imbarazzo, ansia? 

il         

il        

il        

il        

Ha sviluppato delle 

strategie di 

apprendimento 

personalizzate 

messe in atto da se 

stesso? 

il         

il        

il        

il        

 

5. La valutazione degli studenti stranieri   
Per tali allievi si applica l’art. 1, c. 9 del dPR 22 giugno 2009, n°122 secondo cui “I minori con cittadinanza non italiana 
presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all'obbligo d'istruzione ai sensi dell'articolo 45 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini 
italiani.” 
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6. Validità dell’anno scolastico 
“L’art.14, comma 7, del DPR 122/2009 (Regolamento sulla valutazione) prevede che: “A decorrere dall'anno scolastico di entrata in vigore della riforma 

della scuola secondaria di secondo grado, ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per procedere alla 
valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono 
stabilire, per casi eccezionali, ….. motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a 
condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni 
interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio 
finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale di ciclo.” 

La legge intende sottolineare l’importanza della frequenza delle lezioni, come momento di apprendimento, di 
valorizzazione del successo formativo e di socializzazione. La scuola è una comunità educante, che accoglie ogni 
studentessa e ogni studente nell’impegno quotidiano di costruire condizioni relazionali e situazioni pedagogiche 
tali da consentire il massimo sviluppo. Il complesso delle relazioni che si instaurano durante la vita scolastica 
influisce sulla crescita e rappresenta un patrimonio su cui bisogna investire.  
La norma richiamata evidenzia che:  
▪ per riconoscere la validità dell'anno scolastico è richiesta la frequenza di almeno tre/quarti del monte-ore 
annuale; pertanto occorre calcolare i tre/quarti delle ore settimanali previste dal percorso curricolare frequentato 
e moltiplicare la cifra per 33 settimane.  
▪ La scuola può stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al limite dei tre quarti di presenza 
del monte ore annuale. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, 
che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione 
degli alunni interessati.  
▪ La competenza a stabilire le deroghe è del Collegio Docenti, “a condizione che le assenze complessive non 
pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa”. L'impossibilità di accedere alla valutazione 
comporta la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale del ciclo. Tali circostanze sono oggetto di 
accertamento da parte del consiglio di classe e debitamente verbalizzate. 

 Il monte ore annuale obbligatorio, per trasformare in competenze personali degli alunni gli obiettivi 
generali del processo formativo e gli obiettivi specifici di apprendimento delle singole discipline è il 
seguente: 

Aree Disciplinari Insegnamenti Ore 
Settimanali 

Ore Annue 
Obbligatorie 

I ¾ del monte ore 
disciplinare ai Fini della 
validità 

 
 

Area 

Linguistico- artistico- 
espressiva 

Italiano  5 165 124 

Attività di approfondimento in 
materie letterarie 

1 33 25 

Inglese 3 99 74 

2^ lingua comunitaria (francese) 2 66 50 

Musica 2 66 50 

Arte e immagine 2 66 50 

Scienze motorie 2 66 50 

Area 

Storico-geografica 

  Storia 2 66 50 

Geografia  2 66 50 

Ed. civica interdisciplinare 1 33 25 

 

Area 

Matematico- 
scientifico- tecnologica 

Matematica 4 132 99 

Scienze naturali  2 66 50 

Tecnologia 2 66 50 

Religione 1 33 25 

Totale  30 990 743 
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1. In caso di non raggiungimento del quorum minimo il Collegio dei Docenti ha deliberato motivate deroghe 
al suddetto limite per casi eccezionali, congruamente documentati, purché la frequenza effettuata fornisca 
al Consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione art. 5 comma 2 del DL n° 62 del 
13/04/2017 . 

2. Ove, quindi, lo studente non raggiunga il quorum minimo previsto dalla   legge   e    calcolato sulla base dei 
su esposti criteri, i docenti potranno in ogni caso ammettere l’alunno alla classe successiva, in funzione 
della deroga deliberata da CdD, in presenza di un profitto complessivamente positivo nonostante le 
assenze. In ogni caso sarà cura del   Consiglio   di Classe   predisporre    gli    strumenti per effettuare tale 
calcolo in tempi antecedenti rispetto alla data di scrutinio, ove in sede di pre-scrutinio (consiglio di classe 
di maggio) si prospetti che uno studente possa incorrere nella non ammissione per carenza di frequenza e 
di mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

3. Nel caso in cui non sia possibile procedere alla valutazione, il Consiglio di Classe accerta e verbalizza, nel 
rispetto dei criteri definiti dal collegio dei   docenti, la   non validità dell'anno scolastico e non procede alla 
valutazione degli apprendimenti, disponendo la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale 
del primo ciclo di istruzione 

4. Per gli studenti assenti per lunghi periodi per motivi di salute il Consiglio di classe predisporrà, oltre alla 
deroga di cui sopra, interventi coordinati con i servizi territoriali ed i servizi specialistici, mentre il Dirigente 
Scolastico provvederà ad attivare i progetti di istruzione domiciliare previsti dall’ordinamento scolastico 
vigente, investendone tempestivamente il Collegio Docenti ed Docenti ed il Consiglio d’Istituto. 

5. Le famiglie vanno avvisate in tempo utile sulle assenze dei figli e sul mancato raggiungimento degli obiettivi 
ridefiniti dal C.d.C. 
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7. REGOLAMENTO SULLE DEROGHE DEL LIMITE DELLE ASSENZE: 
ai sensi del DPR n.122/2009 art. 14 comma 7 e art.5 commi 1-2-3 del Dlgs 62/2017  -Approvato dal Collegio 
Docenti con deliberazione N°32/22 del 01/09/2022 

 
art. 1 - Calcolo della percentuale di assenze 

1. Tutte le assenze, incluse le entrate e le uscite fuori orario, vengono annotate dai docenti sul Diario di Classe e 
sul Registro personale e sono sommate a fine anno. 

2. Il numero di ore totale di assenza effettuate dall’alunno nell’anno scolastico per ogni disciplina sarà quindi 
paragonato all’orario complessivo annuale delle lezioni previste per la disciplina stessa. L’esito del paragone 
deve collocarsi nel limite del 25%. 

art.2 – programmi di apprendimento personalizzati (istruzione domiciliare ed ospedaliera)  

Per gli alunni che a casa, in ospedale o luoghi di cura seguono momenti formativi sulla base di appositi programmi 
di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola, tali periodi rientrano a   pieno   titolo nel tempo scuola 
(art. 11 DPR 22.06.2009). 

art. 3 - assegnazione di non Classificato allo scrutinio finale 

a) Prima di assegnare la valutazione di Non Classificato il C.d.C. valuta tutti gli elementi disponibili riferiti all’intero 
anno. 

art. 4 - Tipologie di assenza ammesse alla deroga 

La deroga è prevista per assenze debitamente documentate, a condizione, comunque, che tali assenze non 
pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. 

Le tipologie di assenza ammesse alla deroga riguardano: 

 Presenza di assenze per gravi ragioni di famiglia e/o di salute debitamente motivate (gravi patologie, 
infortunio, lutto di famiglia, trasferimento).  

 Specifica deroghe per motivi di salute  

▪ Grave malattia, o particolare stato di salute, documentati con certificato del medico curante attestante la gravità 
della patologia o la specificità dello stato di salute, tali da determinare assenze continuative o ricorrenti. 

 ▪ Ricovero ospedaliero o in casa di cura, documentato con certificati di ricovero e di dimissione e successivo 
periodo di convalescenza prescritto all’atto della dimissione. 

 ▪ Visite specialistiche ospedaliere e day hospital (anche riferite ad un giorno). 

 ▪ Malattie croniche certificate.  

▪ Per gli alunni diversamente abili, mancata frequenza dovuta all’handicap. 

 ▪ Positività al Covid 19 e/o quarantena preventiva. 

 Specifica deroghe per motivi personali o familiari  

▪ Assenza per gravi patologie dei componenti del nucleo familiare, trasferimento della famiglia. Ulteriori deroghe 
per specifiche attività  

▪ Impedimenti per motivi non dipendenti dalla volontà del soggetto, cause di forza maggiore.  

▪ Partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I. 

 Si sottolinea inoltre che, al di fuori delle deroghe individuate, per il conteggio ai fini della esclusione o 
inclusione nello scrutinio finale, non ha alcuna influenza il fatto che l’assenza sia giustificata o ingiustificata. 

 

8.Ammissione alla classe successiva 
L’ammissione alle classi seconda e terza è disposta in via generale anche nel caso di parziale o mancata acquisizione 
dei livelli di apprendimento in una o più discipline. Pertanto l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se 
in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da 
riportare sul documento di valutazione. (C.M. n° 1865 del 10/10/2017) 

A seguito della valutazione periodica e finale la scuola provvederà a segnalare tempestivamente ed 
opportunamente alle famiglie eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti per coinvolgerli nell’azione 
di recupero delle lacune e organizzerà specifiche strategie ed azioni che consentano il miglioramento dei livelli di 
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apprendimento riportate di seguito: 

 

 pause didattiche ( i primi 15 gg dell’anno scolastico e i primi 15 gg all’inizio del secondo quadrimestre) 

 recuperi extracurricolari e a classi aperte, 
 gruppi di lavoro, 
 attività laboratoriali in cooperative learning, 
 attività di consolidamento con organico aggiuntivo. 

A seguito delle valutazioni quadrimestrali, intermedia e finale, per gli alunni che riportano carenze in alcune 
discipline saranno convocati i genitori per la relativa notifica tramite una opportuna “Scheda di sintesi delle 
carenze”. 

9.Non ammissione alla classe successiva 
Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva 

L’ammissione alle classi seconda e terza è disposta in via generale anche nel caso di parziale o mancata acquisizione 
dei livelli di apprendimento in una o più discipline. Pertanto l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se 
in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da 
riportare sul documento di valutazione. (C.M. n° 1865 del 10/10/2017). 

A seguito della valutazione periodica e finale la scuola provvederà alla tempestiva convocazione delle famiglie, per 
segnalare tempestivamente eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti e per la condivisione delle 
strategie attuate dalla scuola, nell’ambito dell’autonomia didattica e organizzativa: 

- modulo formativo per il recupero delle competenze e degli apprendimenti nella prima settimana del II 
quadrimestre  per il recupero delle abilità di base: 

- progetti extracurricolari di recupero degli apprendimenti non raggiunti e delle competenze di base, a 
classi aperte per fasce di livello 

- gruppi di lavoro, 

- attività laboratoriali in presenza o in digitale 

- attività di consolidamento con organico potenziato. 

A seguito delle valutazioni quadrimestrali, intermedia e finale, per gli alunni che riportano carenze in alcune 
discipline saranno convocati i genitori per la relativa notifica tramite una opportuna “Scheda di sintesi delle 
carenze”. 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento di una o più discipline il Consiglio di Classe 
può deliberare, con adeguata motivazione la non ammissione alla classe successiva (DL n° 62 del 13/04/2017), 
tenuto conto dei seguenti criteri definiti dal collegio dei Docenti: 

1. mancato raggiungimento dei livelli di apprendimento di base in: tre discipline dell’ambito linguistico e/o 
logico-matematico; due discipline dell’ambito scientifico -tecnololgico e/o storico-sociale e civico: 

2. insussistenza delle condizioni per recuperare le carenze nel corso del modulo formativo, nonostante 
l’attivazione di progetti per il recupero extracurricolare, al termine del primo e del secondo quadrimestre; 

3. mancata partecipazione ai progetti di recupero extracurricolari; 
4. mancato raggiungimento dei livelli di apprendimento di base in una o più discipline, di quell’alunno 

ammesso a maggioranza dal Consiglio di classe nell’anno scolastico precedente; 
5. frequenza discontinua alle attività didattiche e ai progetti (curricolari ed extracurricolari) di recupero e 

consolidamento implementati dalla scuola; 
6. demotivazione e disinteresse per tutte le discipline. 
 

La non ammissione viene deliberata a maggioranza: 
Il voto espresso nella deliberazione dall’insegnante di religione cattolica o di attività alternative per i soli alunni che 
si avvalgono di tali insegnamenti, se determinante per la decisione assunta dal CdC, diviene un giudizio motivato 
iscritto a verbale. Restano applicabili le norme disciplinari dello statuto dello studente (sanzione disciplinare 
superiore a 15 gg ed esclusione dallo scrutinio finale per sospensione (art 4 comma 6 e 9 bis del DPR n° 249 del 
1998). 
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10.Certificazione delle competenze  (art 2 comma 1 e 2 del DM n. 742 del 3 ottobre 2017)  

La competenza è costituita da conoscenze e abilità, anche se queste, da sole, non bastano a rendere una persona 
competente; essa è una dimensione che si sviluppa dinamicamente in tempi medio-lunghi e che si può apprezzare 
soltanto mettendo l’alunno in situazione, di fronte a compiti significativi, per i quali possa agire e mobilitare le 
conoscenze e le abilità allo scopo di risolvere problemi. Bisogna, quindi, distinguere due tipi di valutazione: quella 
del profitto in cui sono implicate, quasi esclusivamente, conoscenze ed abilità relative alle differenti discipline, e 
quella delle competenze. 

La valutazione delle competenze è diversa dalla valutazione del profitto e risponde anche a esigenze differenti: la 
competenza si vede solo in quanto “sapere agito”, ed è quindi necessario mettere gli alunni in condizione di svolgere 
un compito significativo che preveda la soluzione di un problema, la messa a punto di un prodotto materiale o 
immateriale in autonomia e responsabilità, utilizzando le conoscenze, le abilità, le capacità personali, sociali, 
metodologiche in loro possesso o reperendone di nuove. 

La valutazione della competenza si esprime mediante descrizioni, e non voti, e rende conto di che cosa l’allievo sa 
(conoscenze), sa fare (abilità), in che condizione e contesto e con che grado di autonomia e responsabilità, rispetto 
a una competenza specifica e non rispetto a una disciplina. 

 

“L’etimologia del termine “competenza” (cum petere) rimanda al valore sociale della collaborazione e della 
cooperazione: “competente” è chi si muove insieme ad altri per affrontare un compito o risolvere un 
problema. Non solo. Competente è chi si sforza di cogliere l’unità complessa del compito o del problema –
sempre parziali – che incontra nella quotidianità. Entrambi gli aspetti richiedono il coinvolgimento continuo 
della persona nella sua integralità: è competente chi è e dà sempre tutto il meglio di se stesso nell’affrontare 
un compito, mobilitando la sua sfera cognitiva ed intellettuale, ma anche la sua parte emotiva, sociale, 
estetica, morale, religiosa. La maturazione delle competenze presuppone l’esistenza, nella persona, di 
buone capacità potenziali. Nella scuola le capacità personali degli alunni diventano competenze personali 
grazie agli interventi di mediazione didattica che mettono l’alunno in grado di avvalersi, nelle situazioni 
contingenti, di conoscenze e di abilità. Le competenze, allora, indicano ciò che l’alunno è effettivamente 
capace di fare, di pensare, di agire, hic et nunc, nell’unità del suo essere persona, davanti alla complessità 
unitaria dei problemi e delle situazioni che si trova ad affrontare e risolvere. 
Le competenze vanno oltre l’ essere potenziale della persona, in quanto esprimono la forma dell’ essere 
attuale nelle diverse contingenze date. È compito specifico della scuola promuovere quegli interventi 
educativi capaci di far sì che le capacità personali di ogni alunno/studente si traducano nelle otto 
competenze chiave di cittadinanza previste a conclusione dell’obbligo di istruzione. Le competenze chiave 
sono quelle di cui ogni persona ha bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, 
l’inclusione sociale e l’occupazione. 

 

Le descrizioni della padronanza delle competenze vengono differenziate in livelli, da quello più basso, nel quale 
l’alunno possiede conoscenze essenziali e limitate, abilità strumentali, autonomia e ambito di 

responsabilità ridotti, fino a stadi molto elevati, in cui l’alunno possiede conoscenze articolate, abilità strumentali 
e funzionali anche complesse, capacità di agire in autonomia e con ambiti di responsabilità progressivamente più 
ampi di fronte a problemi e in contesti sempre più complessi. 

Le descrizioni dei livelli sono fissate a priori e valgono per tutti, essendo ancorate al contesto scolastico. Questo 
permette di avere a disposizione degli standard di riferimento per tutti gli allievi e, quindi, di orientare anche il 
curricolo e le proposte didattiche, per fare in modo che i ragazzi conseguano effettivamente i livelli in tutte o nel 
maggior numero possibile di competenze. 

La descrizione del livello di competenza può essere solo positiva, perché la funzione della certificazione di 
competenza è quella di testimoniare ciò che la persona sa e sa fare, anche se è molto poco, e non ciò che non sa. 

La valutazione delle competenze non si esaurisce in un momento circoscritto e isolato, ma si colloca all’interno 
dell’intero processo attraverso un’osservazione sistematica degli alunni, posti di fronte a diverse situazioni 
problematiche, reali o simulate (compiti di realtà e progetti). In altre parole, alla «tradizionale funzione sommativa, 
che mira ad accertare con strumenti il più possibile oggettivi il possesso di conoscenze, abilità e competenze 
concentrandosi sul prodotto finale dell’insegnamento/apprendimento, si accompagna la valutazione formativa, che 
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intende sostenere e potenziare il processo di apprendimento dell’alunno contribuendo a sviluppare in lui un 
processo di autovalutazione. 

 

10.1.Strumenti per la valutazione delle competenze 

 

 

 

La valutazione delle competenze terrà conto dei livelli di padronanza descritti nel CURRICOLO VERTICALE DI 
ISTITUTO in relazione alle discipline di riferimento ma anche delle osservazioni sistematiche effettuate durante il 
processo formativo. Infine, non può prescindere dal processo di autovalutazione dell’alunno, attraverso il quale egli 
impara a conoscere se stesso, i propri limiti e le proprie capacità. Al termine del processo, infatti, <<l’alunno avrà 
costruito dentro di sé una biografia cognitiva [...] che si esplicita meglio se è lo stesso alunno a raccontarla>> 

Si avvarrà di strumenti quali: 

 Griglie di osservazione sistematica; 

 Autobiografie cognitive; 

 Compiti di realtà. 

Le griglie di osservazione sistematica devono riferirsi ad aspetti specifici che caratterizzano la prestazione quali: 

• autonomia: è capace di reperire da solo strumenti o materiali necessari e di usarli in modo efficace; 

• relazione: interagisce con i compagni, sa esprimere e infondere fiducia, sa creare un clima propositivo; 

• partecipazione: collabora, formula richieste di aiuto, offre il proprio contributo; 

• responsabilità: rispetta i temi assegnati e le fasi previste del lavoro, porta a termine la consegna ricevuta; 

• flessibilità: reagisce a situazioni o esigenze non previste con proposte divergenti, con soluzioni funzionali, 

con utilizzo originale di materiali, ecc.; 

• consapevolezza: è consapevole degli effetti delle sue scelte e delle sue azioni». 

La certificazione delle competenze è rilasciata al termine del primo ciclo di istruzione alle alunne e agli alunni che 
superano l'esame di Stato, di cui all' articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.  

Il documento, redatto durante lo scrutinio finale dal Consiglio di classe consegnato alla famiglia dell’alunna e 
dell’alunno e, in copia, all’ istituzione scolastica o formativa del ciclo successivo (art. 2 comma 1 del DM n° 742 del 
3/10/2017).  

La scheda adottata per la certificazione delle competenze alla fine del 1° ciclo di istruzione a partire dall’anno 
scolastico 2017/2018 è stata introdotta dal DM n. 742 del 3 ottobre 2017 ed è riportata di seguito:
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10.2 SCHEDA DELLA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 

Il Dirigente Scolastico 

 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9; 

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di certificazione 
delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dal Consiglio di classe del terzo anno 
di corso della scuola secondaria di primo grado; 

Tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del primo ciclo di 
istruzione; 

 

CERTIFICA 

 

Che l’alunno/a……………………………………………………………… ,nato/a ………………………………………………………………… 

 

il ……………………………….., ha frequentato nell’anno scolastico…………../……………. 

 

 la classe ….…  sez. ……, con orario settimanale di………………ore; 

 

e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 

 

  

Competenze chiave europee 

 

Competenze dal Profilo dello studente al termine del primo 
ciclo di istruzione 

Livello 
(1) 

 

1 

Comunicazione nella 
madrelingua o lingua di 
istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di 
comprendere e produrre enunciati e testi di una certa 
complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un 

registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

 

 

 

2 

Comunicazione nelle lingue 
straniere 

E’ in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 
del Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in una seconda 
lingua europea, di affrontare una comunicazione essenziale in 
semplici situazioni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese 
anche con le tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione. 

 

3 Competenza matematica e 
competenze di base in 
scienza e tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico- 
tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare 
l’attendibilità di analisi quantitative proposte da altri. Utilizza il 
pensiero logico-scientifico per affrontare problemi e situazioni 
sulla base di elementi certi. Ha consapevolezza dei 

limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse. 

 

4 Competenze digitali Utilizza con consapevolezza e responsabilità le tecnologie per 
ricercare, produrre ed elaborare dati e informazioni, per 
interagire con altre persone, come supporto alla creatività e alla 
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soluzione di problemi. 

5 Imparare ad imparare Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base 
ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di organizzare 

nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo 
autonomo. 

 

6 Competenze sociali e civiche Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile 
di vita sano e corretto. E’ consapevole della necessità del rispetto 
di una convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per 
portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad 

altri. 

 

7 Spirito di iniziativa* Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti 
creativi. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto 

 

  quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ 
disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli 

imprevisti. 

 

8 Consapevolezza ed 
espressione culturale 

Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e 
religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

 

  Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici 
e culturali della società. 

 

  In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si 

esprime negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici 
e musicali. 

 

9 L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 
extrascolastiche, relativamente a: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 
 
Data. ……………….                                                                                                                                       La Dirigente Scolastica
  

 

(1) Livello Indicatori esplicativi 

A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle 
conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni 
consapevoli. 

B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, 
mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 
fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
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11. PROVE NAZIONALI 
 

La partecipazione alle prove rappresenta requisito di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo di 
istruzione. 

La valutazione scolastica è «interna» ed «esterna» alla scuola, quest’ultima attraverso il sistema delle prove 
nazionali standardizzate. Entrambe le valutazioni hanno la funzione di verificare il raggiungimento degli: 

 obiettivi di apprendimento 

 standard di qualità del servizio 

 

L'INVALSI effettua, entro il mese di Aprile, nelle classi terze, rilevazioni nazionali attraverso prove standardizzate, 
computer based, volte ad accertare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti, in coerenza con le 
indicazioni nazionali per il curricolo, nelle seguenti discipline: 

 Italiano (durata: 75 minuti) 

 Matematica (durata: 75 minuti) 

 Inglese (livello A1 e A2 del QCER) (durata: 90 minuti) Modalità di somministrazione: 

 COMPUTER BASED (CBT) 

 ON LINE 

per la lingua inglese: 

 Competenze oggetto di valutazione 

 Comprensione della lettura (reading) 

 Comprensione dell’ascolto(listening) 

 Composizione della prova: 
 3-4 task di comprensione della lettura per il livello A1 e 3-4 task per il livello A2 (durata 40 min.) 

 3-4 task di comprensione dell’ascolto per il livello A1 e 3-4 task per il livello A2 (durata 40 min.) 

 Task di lettura: lunghezza massima 220 parole e da 3 a 8 quesiti 

 Task di ascolto: brano di durata massimo fino 2 minuti con numero di quesiti per ciascun task da 3 a 8 

 

La correzione delle prove è totalmente centralizzata, la trasmissione dei dati all’INVALSI è automatica e contestuale 
alla chiusura della prova da parte dello studente (o in seguito all’esaurimento del tempo previsto per la prova) 

L’esito delle prove INVALSI sarà riportato nel certificato dal direttore dell’INVALSI. Il certificato declina le 
competenze in livelli descrittivi (art. 9, c. 3, lettera f del D. Lgs. 62/2017 e art. 4 del D.M. 742 del 3.10.2017) distinti 
per: 

a) Italiano (6 livelli), 
b) Matematica (6 livelli), 
c) Inglese: 
 lettura (4 livelli) 

 ascolto (4 livelli) 

 

La partecipazione alle prove invalsi degli alunni con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento 

(DSA) 

Allievi con disabilità 

Riferimento normativo: 

 art. 11, c. 4 del D. Lgs. 62/2017 

 Nota MIUR 1865 del 10.10.2017 
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In base al PEI potranno essere adottate le seguenti misure compensative: 

• tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova) 

• donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia 

• calcolatrice e formulario 
• dizionario 

• ingrandimento 
• adattamento prova per alunni sordi (formato word) 

• Braille (per Italiano e Matematica) 

 
e le seguenti misure dispensative: 
• esonero da una o più prove 

• per Inglese: esonero anche solo da una delle due parti (ascolto o lettura) della prova 
 
 

Prove Nazionali degli allievi con DSA 

Riferimento normativo: 

• art. 11, c. 14 del D. Lgs. 62/2017 

• Nota MIUR 1865 del 10.10.2017 
 

 
In base al PDP potranno essere adottate le seguenti misure compensative: 

• tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova) 

• dizionario 

• donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia 

• calcolatrice e formulario 

 
e le seguenti misure dispensative: 

• esonero dalla prova nazionale di lingua Inglese per gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua 
straniera o esonerati dall’insegnamento della lingua straniera 

 

Prove Nazionali dei Candidati privatisti 
 

Riferimento normativo: 

• art. 10 del D. Lgs. 62/2017 

• art. 3 del D.M. 741/2017 

• Nota MIUR 1865 del 10.10.2017 

 
I candidati privatisti partecipano alle prove INVALSI della III secondaria di primo grado secondo le seguenti 
regole: 

• presentazione della domanda entro la data fissata ( il 20.03.2018) alla scuola in cui sosterranno l’esame di 
Stato 

• comunicazione all’INVALSI da parte della scuola dell’elenco definitivo e non più integrabile dei candidati 
privatisti 

• I candidati privatisti partecipano alle prove INVALSI della III secondaria di primo grado nell’ultima settimana 
di aprile (dal 23.4.18 al 28.4.18) 

 
 Candidati assenti – sessione suppletiva 

Per le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di classe, è prevista 
una sessione suppletiva per l’espletamento delle prove (art. 7 c. 4 del D. Lgs.62/2017) 
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Scuole in ospedale o istruzione domiciliare (art. 22 del D. Lgs.62/2017): 

se possibile, gli allievi svolgono le prove INVALSI presso la struttura ospedaliera secondo il piano didattico 
personalizzato temporaneo o a domicilio. 
 

Simulazioni 

I docenti delle discipline oggetto di valutazione nazionale effettueranno nei mesi di Febbraio e Marzo    simulazioni 

delle prove anche consultando il link comunicato dall’INVALSI. 
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PROVE INVALSI A CARATTERE NAZIONALE 

di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017 

 

Prova nazionale di Italiano 

Alunno/a   ________________ 

prova sostenuta in data   ___ 

 

Descrizione del livello 

* 

Livello conseguito 

  

  

  

  

  

  

* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente dall’INVALSI. 

 

Il Direttore Generale 

………………………………. 
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PROVE INVALSI A CARATTERE NAZIONALE 

di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017 

 

Prova nazionale di Matematica 

Alunno/a ______________________ 

prova sostenuta in data  __________ 

 

Descrizione del livello 

* 

Livello conseguito 

  

  

  

  

  

  

* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente dall’INVALSI. 

 

Il Direttore Generale 

………………………………. 
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PROVE INVALSI A CARATTERE NAZIONALE 

di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017 

Certificazione delle abilità di comprensione e uso della lingua inglese di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo 
n. 62/2017 

 

Alunno/a  ______________________ 
 

Prova sostenuta in data ___________ 
 

ASCOLTO 
* 

Livello 
conseguito 

  

  

  

  

 

LETTURA 
* 

Livello 
conseguito 

  

  

  

  

 
*Le abilità attese per la lingua inglese al termine del primo ciclo di istruzione sono riconducibili al livello A2 del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento (QCER) per le lingue del Consiglio d’Europa, come indicato dai traguardi di 
sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 

 

Il Direttore Generale 

………………………………. 
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12. ESAME DI STATO CONCLUSIVI DEL PRIMO CICLO  

(SI RIMANDA AD APPOSITO PROTOCOLLO) 
 
L’esame di stato ha una duplice funzione: 

1. verifica delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dall’alunno; 
2. funzione orientativa. 

 
Criteri per l’ammissione all’Esame di Stato conclusivo del 1° ciclo di istruzione 

L’ammissione all’esame di stato conclusivo del 1° ciclo di istruzione è definita in sede di scrutinio finale, 
presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato. L’ammissione può essere disposta anche nel caso di 
parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10) e 
avviene in presenza dei seguenti requisiti: 

 Aver frequentato per almeno ¾ del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali e motivate 
deroghe deliberate dal C.d.D. In caso di non raggiungimento del quorum minimo, il Collegio dei Docenti 
ha deliberato motivate deroghe al suddetto limite per casi eccezionali, congruamente documentati, 
purché la frequenza effettuata fornisca al Consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla 
valutazione (art. 5 comma 2 del DL n° 62 del 13/04/2017); 

 Non essere incorsi nella sanzione disciplinare di non ammissione all’Esame di Stato (sanzione disciplinare 
superiore a 15 gg); 

 Aver partecipato alle Rilevazioni Nazionali INVALSI (tale requisito vale anche per i candidati privatisti che 
sostengono la prova e l’esame presso nostra la scuola). 

 

In merito alle deroghe al quorum minimo di frequenza, il Collegio dei Docenti si è espresso favorevolmente nei 
confronti di deroghe per: 

 Motivi di salute(fisica-psichica) adeguatamente documentati; 

 Terapie e/o cure programmate; 

 Partecipazione ad attività sportive-agonistiche organizzate da Federazioni riconosciute dal CONI; 

 Particolari situazioni familiari di disagio e di grave svantaggio, incompatibilità ambientali di cui il Consiglio 
di classe è stato informato. 

 Isolamento fiduciario 

 Quarantena obbligatoria 

 

Requisiti di ammissione per i candidati privatisti 

 Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in qualità di candidati 

privatisti coloro che compiono, entro il 31 dicembre dello stesso anno scolastico in cui sostengono l'esame, 

il tredicesimo anno di età e che abbiano conseguito l'ammissione alla prima classe della scuola secondaria 

di primo grado. 

  Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano conseguito tale ammissione alla scuola secondaria di primo 

grado da almeno un triennio. 

  Per essere ammessi all’esame di stato i candidati privatisti devono partecipare alle prove INVALSI presso 

la nostra istituzione scolastica e quindi presentare domanda di ammissione all’esame entro il 20 Marzo 

dell’anno scolastico di riferimento. 

 A tali alunni non viene rilasciata la certificazione delle competenze poiché definita in sede di scrutinio 

finale. 
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I criteri definiti dal C.d.D per la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del 1° ciclo di istruzione sono: 

1. mancato raggiungimento dei livelli di apprendimento di base in: tre discipline dell’ambito linguistico e/o logico-
matematico; due discipline dell’ambito scientifico - tecnololgico e/o storico- sociale e civico; 

2. insussistenza delle condizioni per recuperare le carenze nel corso del modulo formativo, nonostante 
l’attivazione di moduli per il recupero extracurricolare, al termine del primo e del secondo quadrimestre; 

3. mancata partecipazione ai progetto di recupero extracurricolari; 

4. mancato raggiungimento dei livelli di apprendimento di base in una o più discipline, di quell’alunno ammesso a 
maggioranza dal Consiglio di classe nell’anno scolastico precedente; 

5. frequenza discontinua alle attività didattiche e ai progetti (curricolari ed extracurricolari) di recupero e 
consolidamento implementati dalla scuola; 

6. demotivazione e disinteresse per tutte le discipline; 

7. mancata partecipazione alla D.D.I. . 

Anche in presenza di soli tre requisiti sopra citati, il Consiglio di Classe può deliberare, con adeguata motivazione, 
la non ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
apprendimento di base in una o più discipline; 

La non ammissione viene deliberata a maggioranza dal C.d.C., il voto espresso nella deliberazione dall’insegnante 
di religione cattolica o di attività alternative, per i soli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti, se determinante 
per la decisione assunta dal CdC, diviene un giudizio motivato documentato a verbale; 

L’esito della valutazione è pubblicato all’albo dell’Istituto sede d’esame, con l’ indicazione “Ammesso”, seguito dal 
voto in decimi attribuito al giudizio di ammissione, ovvero “Non ammesso”. In caso di non ammissione all’esame, 
le istituzioni scolastiche adottano idonee modalità di comunicazione preventiva alle famiglie. 

La non ammissione viene deliberata a maggioranza: il voto espresso nella deliberazione dall’insegnante di 
religione cattolica o di attività alternative, per i soli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti, se determinante 
per la decisione assunta dal CdC, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

 

Voto di ammissione 
Il voto di ammissione all'esame, conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe, in sede di scrutinio 
finale, in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o 
dall'alunno nel triennio, in conformità con i criteri definiti dal C.d.D . In caso di parziale o mancata acquisizione dei 
livelli di apprendimento in una o più discipline il CdC può attribuire all’alunno un voto di ammissione anche inferiore 
a 6/10 

 
Simulazioni 

I docenti delle discipline che prevedono prove scritte all’esame effettueranno nei mesi di Aprile e Maggio 
simulazioni delle prove concordate in dipartimento. 

 

Composizione della commissione 

La commissione è unica divisa in sottocommissioni (una per ogni classe). 

La Presidenza della Commissione è affidata al Dirigente Scolastico della scuola, sostituito da uno dei collaboratori 
in caso di assenza o impedimento; 
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12. 1 Esame di stato degli studenti con disabilità 

L'ammissione e all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione avviene secondo quanto disposto dal 
decreto D.L.13 /04/2017, n 62., tenendo a riferimento il piano educativo individualizzato. 

Per lo svolgimento dell'esame di Stato la sottocommissione predispone, se necessario, sulla base del piano 
educativo individualizzato relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente 
prevista per l'autonomia e la comunicazione, prove differenziate idonee a valutare i progressi del candidato con 
disabilità in rapporto ai livelli di apprendimento iniziali. Le alunne e gli alunni con disabilità certificata ai sensi della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, sostengono le prove d'esame con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, 
nonché ogni altra forma di ausilio professionale o tecnico loro necessario, utilizzato abitualmente nel corso 
dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato, di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 66, o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove. Le prove differenziate hanno 
valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma 
finale. Ai candidati con disabilità che non si presentano all'esame di Stato viene rilasciato un attestato di credito 
formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado 
ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi 
da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. Anche per tali alunni l’esito dell'esame di Stato 
viene determinato sulla base dei criteri esposti nel paragrafo “Valutazione” del Protocollo per la valutazione 
dell’Esame di stato(Delibera n. 4 del C.d.D. del 19/5/2018, aggiornata con Delibera del C.d.D. del 28/10/2020). 

 

12. 2 Esame di stato degli studenti con DSA 

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA), certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, 
n. 170, lo svolgimento dell'esame di Stato è coerente con il piano didattico personalizzato predisposto dal consiglio 
di classe. Per l'effettuazione delle prove scritte la commissione : 

1. riserva alle alunne e agli alunni con DSA tempi più lunghi di quelli ordinari (15’); 

2. predispone l'utilizzazione di strumenti compensativi, quali apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso 
in cui siano stati previsti dal piano didattico personalizzato, siano già stati utilizzati abitualmente nel corso 
dell’anno scolastico dell'anno scolastico o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame di 
Stato, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. Nella valutazione delle prove scritte, la 
sottocommissione, adotta criteri valutativi che tengano particolare conto delle competenze acquisite sulla base 
del piano didattico personalizzato. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento 
abbia previsto la dispensa dalla prova scritta di lingue straniere, la sottocommissione stabilisce modalità e 
contenuti della prova orale sostitutiva di tale prova. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di 
apprendimento abbia previsto l'esonero dall’ insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione 
predispone, se necessario, prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del 
superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma. Nel diploma finale rilasciato al termine dell' 
esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e nei tabelloni affissi all'albo dell'istituzione scolastica non 
viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. Anche per tali alunni 
l’esito dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri esposti nel paragrafo “Valutazione”(Delibera 
n. 4 del C.d.D. del 19/5/2018, aggiornata con Delibera del C.d.D. del 28/10/2020). 

 

12. 3 Esame di stato dei Candidati in ospedale e in istruzione domiciliare 

• L'alunna o l'alunno, ricoverati presso ospedali o luoghi di cura nel periodo di svolgimento dell'esame di Stato, 
possono sostenere in ospedale tutte le prove o alcune di esse. 

• L'ammissione all'esame di Stato di cui al precedente comma viene disposta ai sensi dall'articolo 22, commi l e 2, 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.62 

• Gli alunni che hanno frequentato corsi di istruzione funzionanti in ospedale o luoghi di cura per periodi 
temporalmente rilevanti e senza soluzione di continuità con il periodo di svolgimento dell' esame di Stato, 
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sostengono le prove in presenza di una commissione formata dai docenti ospedalieri, che hanno seguito i candidati, 
integrata con i docenti delle discipline mancanti, scelti e individuati in accordo con l'Ufficio Scolastico Regionale e 
la scuola di provenienza. 

• Gli alunni ricoverati nel solo periodo di svolgimento dell'esame di Stato sostengono le prove, ove possibile, in 
sessione suppletiva. In alternativa, ove consentito dalle condizioni di salute, gli alunni sostengono le prove o alcune 
di esse in ospedale alla presenza della sottocommissione della scuola di provenienza. 

• Le modalità di effettuazione dell'esame di Stato, di cui al precedente comma 5, si applicano anche ai casi di 
istruzione domiciliare per le alunne e gli alunni impossibilitati a recarsi a scuola. In casi di particolare gravità e ove 
se ne ravvisi la necessità è consentito lo svolgimento delle prove anche attraverso modalità telematiche a 
comunicazione sincronica, alla presenza di componenti della sottocommissione allo scopo individuati. Tali modalità 
possono essere utilizzate anche per lo svolgimento della prova nazionale di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 62. 

• Per tutti i candidati ricoverati in ospedale o luoghi di cura ovvero in istruzione domiciliare l’esito dell'esame di 
Stato viene determinato sulla base dei criteri esposti nel paragrafo “Valutazione”. 

 

12. 4 CRITERI DI VALUTAZIONE PER LE STUDENTESSE E GLI STUDENTI CON PATOLOGIE GRAVI e/o 
IMMUNODEPRESSI CERTIFICATI 

(in ottemperanza all’ordinanza ministeriale del 8/04/2020) 

La nostra scuola garantisce, in ottemperanza dell’articolo 2, comma 1, lettera d-bis del Decreto legge 8 aprile 2020, 
n. 22, per l’anno scolastico 2021, la tutela del diritto allo studio delle studentesse e degli studenti con patologie 
gravi o immunodepressi, in possesso di certificazione, tenuto conto della loro specifica condizione di salute, nonché 
del conseguente rischio di contagio al Covid19 particolarmente elevato, con impossibilità di frequentare le lezioni 
scolastiche in presenza. 

La valutazione periodica e finale delle studentesse e degli studenti con patologie gravi o immunodepressi, in 
possesso di certificazione, è condotta ai sensi della normativa vigente, nel rispetto dei criteri generali definiti dal 
Collegio dei docenti. I docenti contitolari della classe, o i consigli di classe, coordinano l’adattamento delle modalità 
di valutazione, sulla base delle specifiche modulazioni dell’attività didattica.
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